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PARTE PRIMA 

 

1.1 PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 
 

ANALISI DEL TERRITORIO E DELL’UTENZA 

 
L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica della Provincia 

di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni dell’entroterra e della 

provincia di Catania limitrofa. 

La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, dalla vocazione 

fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali gravitano i paesi della costa, con la 

loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi) e d all’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni 

dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e 

tradizione, nei quali è forte la volontà della ripresa economica. 

L’utenza del corso “Amministrazione, Finanza e Marketing” e “Relazione Internazionale per il 

Marketing” si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini. Il pendolarismo 

della maggior parte degli studenti è causa di serie difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e 

collaborano alle iniziative della Scuola. 

L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, ha adottato ogni strategia e le metodologie più 

idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico disagiato, 

contrastando i fenomeni di assenteismo e abbandono. Il presente documento, al fine di rispondere ai bisogni 

formativi degli alunni e di adeguare l'offerta formativa alle loro aspettative, si è impegnato ad effettuare scelte 

culturali, didattiche, tecniche e organizzative . 

 

1.2 PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: A.F.M. 
 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE 

 

 
 Il ragioniere, esperto in problemi di economia aziendale, oltre a una cultura generale 

accompagnata da capacità linguistico - interpretative, deve possedere conoscenze 

sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 

economico, giuridico, organizzativo, contabile. In particolare deve essere in grado di 

analizzare i rapporti fra l’azienda e l’ambiente in cui opera, per proporre soluzioni a 

problemi specifici. 

 
 

 
DESTINAZIONE 

 

 Le materie professionalizzanti offrono agli allievi al termine del triennio (secondo 

biennio e quinto anno) la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro, nonché una 

formazione di base per la prosecuzione degli studi universitari specialmente nelle 

discipline giuridico - economiche. 

 
 
 
 

SBOCCHI PROFESSIONALI 

 

 Addetto aziendale in aziende pubbliche e private; 

 Ragioniere; 

 Perito Commerciale; 

 Mansione impiegatizia nel settore economico produttivo 

(banche, pubbliche amministrazioni.) 
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 Articolazione Relazioni Internazionali per il Marketing(Potenziamento 

Linguisticoed Economico) 

Il profilo in uscita dell’Istituto Tecnico ad indirizzo “Relazioni Internazionali per il 
Marketing” contempla una significativa cultura generale e professionale, una 
flessibile capacità linguistico-espressiva e logico-interpretativa che gli deriva 
dall’abitudine a individuare e risolvere problemi legati alla conduzione della gestione 
aziendale e alle relazioni dell’azienda con l’ambiente nazionale e internazionale in 
cui è inserita. In particolare il diplomato sarà in grado di: servirsi di tecniche della 
comunicazione adeguate a situazioni diverse, anche ricorrendo a tecnologie 
avanzate; comunicare efficacemente in tre lingue comunitarie e utilizzare linguaggi 
settoriali, anche in situazione di particolare difficoltà come la comunicazione 
telefonica di lavoro; redigere rapporti e relazioni di carattere aziendale in italiano e in 
altre tre lingue comunitarie; eseguire traduzioni di contenuto turistico-aziendale da 
testi di diversa tipologia; analizzare le scelte di marketing da intraprendere per 
ottimizzare l’operatività di un’azienda orientata al cliente; contribuire 
all’organizzazione di campagne pubblicitarie per la promozione del prodotto turistico 
di un determinato territorio; instaurare rapporti con organizzazioni turistiche ed 
aziendali, pubbliche e private, operanti in Italia e all’estero.  
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PARTE TERZA 
 

PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sez. A/B corso Amministrazione Finanza e Marketing e Relazione 

Internazionale per il Marketing, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione in 

base al DPR 323/98, redige questo documento che esplicita i percorsi formativi dell’ultimo anno di studi, cioè i 

contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di 

valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione dell'Esame di Stato costituisce orientamento e 

vincolo per la terza prova scritta (Art. 5, c. 3) e per la conduzione del colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7) 

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di programmazione che, 

senza interferire con l’autonomia didattica individuale, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione nel 

Consiglio di Classe. 

 

 
3.1 PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe VA/B AFM-RIM risulta composta da 16 alunni suddivisi nei due corsi, e sono tutti provenienti 

dallo stesso gruppo classe  tranne due ripetenti del nostro stesso Istituto che si sono inseriti nel corso di questi 2 ultimi anni.  

All’inizio dell’anno scolastico, il livello di preparazione era disomogeneo per conoscenze, abilità e competenze e 

l’interesse degli alunni non era uniforme per tutte le discipline. Accanto ad alcuni studenti motivati, ve ne sono stati 

altri che , solo in un secondo tempo, hanno palesato un impegno più regolare. Per questo motivo e per la mancanza di 

un studio adeguato, una parte della classe ha evidenziato nei trimestri precedenti carenze più o meno gravi in uno o 

più discipline. Al fine di consentire un riallineamento della classe rispetto ad obiettivi accettabili, i docenti hanno 

dovuto rallentare e/o riadattare lo svolgimento del programma dedicando anche delle lezioni al recupero in 

itinere. Al termine dell’anno scolastico la preparazione della classe risulta ancora eterogenea sia a livello di 

conoscenze che di competenze. Per i due indirizzi si registra una difficoltà in Economia Aziendale dovuta al 

continuo cambio dei docenti negli ultimi 3 anni. 

 

Alcuni alunni hanno perseguito e raggiunto una preparazione completa in tutte le discipline, rivelando una buona 

capacità di approfondimento degli argomenti svolti; numerosi hanno ottenuto una preparazione soltanto sufficiente; 

qualcuno presenta ancora delle lacune in qualche disciplina. Degli alunni hanno risentito di difficoltà personali che 

hanno indebolito le prestazioni buone degli anni precedenti, difficoltà che stanno superando solo ultimamente.  

 

I programmi preventivati ,in linea di massima, sono stati rispettati. I contenuti disciplinari, trattati ampiamente e 

supportati da esercitazioni pratiche, analisi e studio personale sono stati articolati in moduli ed unità didattiche. 

 

La metodologia seguita è stata essenzialmente la lezione interattiva, cooperative learning, senza mai tralasciare, però, 

la lezione di tipo frontale. 

 

Parti integranti del processo di formazione sono state alcune attività quali: stage, l’alternanza scuola-

lavoro, visite e viaggi d’istruzione, orientamento, conferenze ecc... Il Consiglio ritiene, pertanto, che gli obiettivi 

previsti sono stati, nel complesso, raggiunti ; per alcuni, invece, i risultati attesi risultano ancora parzialmente 

raggiunti. 
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PERCORSO FORMATIVO 
 

 
3.2 PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

 

Il percorso educativo è stato concepito come un rapporto di cooperazione in cui si è cercato di non distribuire 

nozioni né imposti precetti, ma si é tentato di sollecitare la “motivazione” ad apprendere e, soprattutto, 

quell’interesse che ha come finalità la crescita e la conoscenza culturale. 

In accordo con le linee programmatiche stabilite dai docenti all’inizio dell’anno scolastico, sono stati definiti i 

caratteri ed i lineamenti delle strategie didattiche da perseguire ed attuare in relazione ai bisogni degli alunni ed alle 

variabili soggettive ai processi di apprendimento. 

Il Consiglio di classe ha operato secondo il seguente itinerario di lavoro: 

 verifica della situazione di partenza e accertamento dei prerequisiti degli allievi; 

 definizione degli obiettivi educativi e di quelli didattici; 

 organizzazione dei metodi, delle tecniche e degli strumenti; 

 programmazione per obiettivi generali e specifici; 

 selezione degli obiettivi e organizzazione dei contenuti; 

 individuazione degli obiettivi minimi e massimi; 

 valutazione dei livelli cognitivi raggiunti e dell’atteggiamento generale degli allievi nei confronti dello studio; 

 verifica delle metodologie e degli strumenti applicati; 

 verifiche periodiche per il rilevamento dei risultati raggiunti; 

 elaborazione di interventi e di attività di recupero; 

La lettura dei testi, le esercitazioni tematiche, le discussioni guidate, la ricerca di informazioni per gli 

approfondimenti di alcuni argomenti e la conseguente elaborazione hanno fornito a ciascun allievo, a seconda delle 

capacità, sollecitazioni per un proficuo itinerario di conoscenza dei fenomeni, comprensione, cosciente applicazione, 

analisi, sintesi e abilità professionale. 

 

3.3 OBIETTIVI FORMATIVI CONSEGUITI 
 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel PTOF) 

 

 Comprensione dei messaggi recepiti, sia scritti che orali; 

 Produzione di testi scritti e orali in forma chiara e corretta; 

 Lettura e stesura di documenti soprattutto di carattere tecnico-professionale; 

 Utilizzazione di metodi, strumenti e tecniche specifiche dell’indirizzo; 

 Apprendimento e sviluppo di capacità di analisi, di sintesi e di critica; 

 Effettuazione di scelte e capacità decisionali; 

 Acquisizione di capacità di valutazione e autovalutazione. 

 
 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: 
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 dei principi e dei concetti fondamentali; 

 delle procedure e dei metodi; 

 dei contenuti; 

 del linguaggio specifico. 

 
Competenze: 

 di elaborazione orale e scritta; 

 di ricerca delle informazioni per l’apprendimento delle tematiche svolte; 

 di esposizione in lingua straniera in maniera accettabilmente corretta, in conformità all’indirizzo di studio. 

 Di saper operare collegamenti pluridisciplinari in relazione ai blocchi tematici più significativi. 

 
Capacità: 

 di elaborazione, di connessione logica, di analisi e di sintesi e, all’occorrenza, di critica delle problematiche 

affrontate; 

 di trarre conclusioni sulle tematiche affrontate; 

 Di cogliere gli aspetti più significativi del sistema economico e aziendale. 

 Di documentare il lavoro svolto 



10  

PARTE QUARTA 

 4.1 PROGRAMMI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 
 

 

RELAZIONE FINALE :RELIGIONE CATTOLICA 
ANNO SCOLASTICO 2018/2019 
CLASSE V sez. A /B 
 
La classe V sez. A/B è composta da sedici alunni.  
 Il gruppo risulta essere formato da alunni diversi sia per capacità, che per grado di 
sensibilità verso i problemi umani e religiosi. La maggior parte di essi, ha dimostrato 
nel corso dell’anno scolastico, correttezza e serietà nell’impegno e nella 
partecipazione al dialogo educativo.  
Gli obiettivi disciplinari previsti sono stati raggiunti dagli studenti in relazione alle 
capacità, al livello di partenza e all’impegno di ciascuno. Pertanto hanno raggiunto 
un livello di sensibilità e sono in grado di apprezzare il valore della vita, la dignità e i 
diritti fondamentali della persona umana, il significato dell’amore umano e l’impegno 
per la promozione dell’uomo. 
 
                                                                                                                        
                                                                                                                            L’insegnante 
   Taormina 10.5.19                                                                                 Prof.ssa Santina Ferrara 
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Programmazione di lingua inglese 

Classe VB AFM (amministrazione, finanza e marketing) 

anno scolastico 2018 – 2019 

Prof.ssa Maria Parisi 

 

 

Testo: “Get into Business”, di Urbani Marengo, Melchiori, Rizzoli Languages. 

 

Obiettivi: 

– padroneggiare la lingua straniera per copi comunicativi secondo il livello B” 

del quadro Europeo di riferimento, utilizzando anche un linguaggio specifico tecnico 

per interagire in ambiti e contesti professionali. 

– Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati nei 

contesti professionali relativi al corso di studio di  riferimento. 

– Relazionare sugli argomenti trattati e sulle attività svolte, anche di carattere 

professionale e, se ritenuto necessario, utilizzare il web e gli strumenti informatici per 

le attività di studio e ricerca. 

– Stabilire collegamenti producendo confronti con i Paesi di cui si studia la 

lingua riguardanti gli argomenti trattati nel corso dell'anno scolastico e fra le varie 

discipline studiate. 

 

Competenze: 

 

– saper comprendere un documento nella micro lingua specifica dl loro corso di 

studi. 

– Esporre in maniera chiara e corretta gli argomenti trattati durante l'anno 

scolastico, utilizzando anche la micro lingua specifica del settore di studio. 

– Saper interagire in lingua inglese in ambito professionale. 

– Saper produrre testi scritti riguardanti argomenti che presuppongono la 

conoscenza della micro lingua specifica dell'indirizzo. 

 

Conoscenze: 

 

Modulo 1 Banking and Finance: Banks; banking services, methods of payment; 

finance; the Stock Exchange. 

 

Modulo 2 Marketing: The difference between marketing and selling; the marketing 

mix; market segmentation; mass marketing and niche marketing; the role of market 

research; advertising media. 

 

Modulo 3 Transport: the role of geography; transport in international and national 

trade; means of transport; types of packing; transport documents. 

 

Module 4 The Institutions: British institutions; main British political parties; Us 

institutions; American political parties; the EU institutions. 

 

Taormina 10/05/19       Prof.ssa Maria Parisi 
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PROGRAMMAZIONE 

Prof.ssa Maria Catena Saccoccio 
SEDE TAORMINA 

 

DISCIPLINA:  RELAZIONI 
INTERNAZIONALI……………………………….Classe…V………………sez…A…………………Indirizzo…RIM………………… 

 

 

 
 
 
1. ESITO PROVE DI INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

                  

 
2. ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo 
TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
programma 

individualizzato 
programma 

facilitato 
programmazione 

di classe 
Programmazio
ne educativa 

personalizzata 

      

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 
 

3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 
ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  

Si veda quanto detto nel piano di lavoro di Diritto 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE STORICO SOCIALE   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 
 
A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: Obiettivi e strumenti 

della politica economica 

Comprendere e analizzare  

contesti di natura economica, 

storica, giuridica e politica 

 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

Sintetizzare e riconoscere i  

concetti chiave 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

 

L’ operatore pubblico e il suo  

ruolo nel sistema economico 

 

Obiettivi a breve e a medio-lungo 

termine della politica economica 

 

Obiettivi e strumenti della  

politica monetaria 

 

La politica monetaria dell’Unione 

Europea: gli strumenti  

convenzionali e il quantitative  

easing 

 

La politica di bilancio: strumenti, 

effetti sull’equilibrio del sistema 

economico, limiti e rischi 

 

Evoluzione storica della spesa 

pubblica, classificazione delle  

spese, modalità di copertura del 

deficit, caratteristiche dei 

prestiti pubblici 

 

Classificazione delle entrate  

pubbliche, tipologie di tributi,  

elementi e classificazioni delle  

imposte 

 

Principi costituzionali in materia 

tributaria 

 

 

 

 

Analizzare le finalità dell’ 

intervento pubblico nel  

sistema economico 

 

 

Spiegare la differenza tra 

manovre economiche 

espansive e restrittive e i 

diversi  effetti sul sistema 

economico 

 

 

Comprendere i diversi 

meccanismi di  

trasmissione della politica 

monetaria e della politica  

di bilancio 

 

 

Riconoscere il tipo di  

politiche economico- 

finanziarie poste in essere 

per la governance del 

settore pubblico 

 

 

Comprendere gli effetti sul 

sistema economico delle  

diverse modalità di  

copertura del deficit 

pubblico 
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Titolo: Il bilancio dello Stato Comprendere e analizzare  

contesti di natura economica,  

giuridica e tecnica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Sintetizzare e riconoscere i  

concetti chiave 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Comprendere le finalità, gli  

strumenti e le fasi della  

programmazione economico- 

finanziaria 

 

Delineare la manovra di bilancio 

sotto il profilo economico, 

giuridico e finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Caratteri e struttura dei bilanci 

dello Stato 

 

Semestre europeo e Patto di  

Stabilità finanziaria 2012 

(Fiscal Compact) 

 

Norme in materia di contabilità 

pubblica 

 

Classificazione delle entrate e  

delle spese nel bilancio e  

risultati differenziali 

 

Documenti di programmazione 

economico-finanziaria:  

Documento di Economia e Finanza 

(DEF), Nota di aggiornamento al 

DEF, Documento programmatico  

di bilancio, Disegno di legge del  

bilancio di previsione, Disegni di  

legge collegati, Disegno di legge  

di assestamento 

 

Teorie sul pareggio di bilancio,  

riforma dell’art. 81 della Cost. 

 

Approvazione del bilancio e 

controlli 

Individuare le finalità dei  

Bilanci dello Stato 

 

 

Comprendere il ruolo dell’ 

U.E. nella governance 

finanziaria dell’eurozona 

 

 

Rilevare e interpretare i 

saldi di bilancio 

 

 

Riconoscere nel Document 

di Economia e Finanza  

(DEF) le scelte  

fondamentali di finanza 

pubblica 

 

 

Connettere la procedura di 

formazione e approvazione  

del bilancio con le  

competenze degli organi 

istituzionali nazionali e 

dell’ Unione Europea 

 

 

Comprendere la natura e le 

diverse finalità dei controlli 

sul bilancio 
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Titolo:La globalizzazione 

 

Comprendere e analizzare 

contesti di natura economica,  

politica, giuridica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare con il  

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Individuare e riconoscere le  

interdipendenze tra sistemi 

economici e le conseguenze che 

esse determinano in un dato 

contesto, con particolare  

riferimento alle strategie di 

localizzazione, delocalizzazione  

e globalizzazione 

 

Riconoscere le trasformazioni 

indotte dai processi di 

globalizzazione sotto il profilo 

economico, giuridico,  

tecnologico, sociale e culturale 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

Informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Concetto e fattori della  

globalizzazione 

 

Libera circolazione delle merci e  

dei servizi: Trattati regionali e  

azioni dell’Organizzazione  

Mondiale per il Commercio 

 

Liberalizzazione dei movimenti di 

capitale e finanziarizzazione dell’ 

economia 

 

Imprese multinazionali e  

transnazionali 

 

Sviluppo delle tecnologie dell’ 

informazione e della  

comunicazione 

 

Effetti della globalizzazione: 

Nuova divisione internazionale 

del lavoro, Paesi emergenti e  

squilibri nella distribuzione della 

ricchezza, erosione dei sistemi 

di protezione sociale, crisi degli 

erosione dei sistemi di protezione 

sociale, crisi degli Stati nazione 

 

La sfida della globalizzazione  

diversa 

 

Programmi e azioni per uno  

sviluppo equilibrato: Tobin Tax, 

commercio equo e solidale,  

finanza etica, marchio etico 

microprogetti 

Comprendere le  

caratteristiche del mercato 

globale 

 

Delineare il processo di 

apertura dei mercati 

 

Individuare gli squilibri 

prodotti dalla  

finanziarizzazione  

mondiale 

 

Analizzare il ruolo delle  

imprese multinazionali e 

transnazionali nel  

processo di  

globalizzazione 

 

Confrontare gli aspetti  

positivi e gli aspetti 

problematici della 

globalizzazione 

 

Individuare i cambiamenti 

che il mercato globale ha  

prodotto sulla struttura  

aziendale e sulla sua  

operatività 

 

Delineare le iniziative 

idonee ad attenuare gli 

squilibri prodotti dalle  

dinamiche dei mercati  

globali 
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Titolo: La politica doganale Riconoscere il tipo di politiche 

economiche poste in essere per  

la governance di un settore o di 

un intero Paese 

 

Valutare gli effetti delle misure di  

politica doganale sugli scambi  

commerciali internazionali 

 

Comprendere e analizzare  

contesti di natura economica, 

politica e giuridica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare con il  

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

 

 

 

Protezionismo e libero scambio 

 

Obiettivi e strumenti della politica 

doganale: barriere tariffarie e non 

tariffarie 

 

Le barriere doganali come  

ostacolo all’internazionalizzazione 

delle imprese 

 

Il percorso dell’Unione Europea 

verso la liberalizzazione degli  

scambi : dall’unione doganale all’ 

unione economica e monetaria 

( UEM ) 

 

Armonizzazione dell’IVA e delle  

accise, principio della tassazione 

nel Paese di destinazione, la  

Tariffa Integrata Comunitaria 

(TARIC) 

 

Il coordinamento delle  

amministrazioni doganali: il 

Codice doganale dell’U.E. 

 

. 

Analizzare vantaggi e 

svantaggi del protezionismo 

e del libero scambio 

 

Riconoscere gli strumenti  

e le finalità della politica 

doganale 

 

Individuare gli ostacoli non 

solo di carattere tariffario 

all’internazionalizzazione 

delle imprese 

 

Distinguere i vari livelli di  

integrazione economica tra 

gli Stati 

 

Riconoscere i principi 

ispiratori della politica 

doganale dell’ U.E. 

 

Spiegare il funzionamento 

della TARIC e le sue 

finalità 
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Titolo:  

L’ internazionalizzazione 

delle imprese 

 

Comprendere e analizzare 

contesti di natura economica, 

giuridica e politica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire 

processi 

 

Saper comunicare attraverso  

il linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di  

studio, ricerca e  

approfondimento disciplinare 

 

Individuare e riconoscere le  

interdipendenze tra sistemi 

economici e le conseguenze 

che esse determinano in un 

dato contesto, con particolare 

riferimento alle strategie di 

localizzazione, delocalizzaz. 

e globalizzazione  

 

Interpretare statistiche del  

MISE relative all’import-export 

di merci italiane 

Motivazioni e obiettivi dell’ 

internazionalizzazione 

aziendale 

 

Analisi del sistema Paese 

 

Modalità di entrata nel mercato 

estero: 

Esportazione diretta e indiretta 

 

Accordi contrattuali con un’ 

azienda localizzata nel 

mercatoeE 

estero 

 

Accordi di cooperazione  

internazionale: joint ventures 

 

Investimenti diretti esteri (IDE) 

e loro tipologie 

 

Organismi italiani a supporto 

dell’internazionalizzazione:  

Ministero dello Sviluppo  

Econonico (MISE) Agenzia ICE,  

Sace s.p.a. , Simest s.p.a. 

Sportelli Regionali per l’ 

Internazionalizzazione  

( SPRINT ) 

 

Ostacoli all’internazionalizzaz. 

delle imprese: barriere  

protezionistiche, costo medio 

orario del lavoro, rischio Paese 

Determinare i fattori  

interni ed esterni dell’ 

internazionalizzazione 

 

Individuare le modalità 

di internazionalizzazione  

in relazione alla  

specificità del contesto 

aziendale e  

internazionale 

 

Analizzare vantaggi e 

svantaggi delle varie 

modalità di entrata nel  

mercato estero 

 

Analizzare gli effetti  

degli IDE sul Paese 

d’origine e sul Paese 

ospite 

 

Individuare gli enti 

italiani di promozione e 

i servizi offerti alle  

imprese 

 

Sapere da quali fonti 

nazionali e internazion. 

trarre le informazioni 

necessarie alla scelta 

di localizzazione 

aziendale 
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Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
B. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e 

conoscenze  DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
 
METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale 
 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale 
 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui ) 

□ Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate 
(vero/falso, perché, 
relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori) 
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Claudia De Rosa Giovanni Ciotola Nuovo Le relazioni internazionali 2 per il quinto anno RIM  
Editore Simone per la Scuola 
 
 
 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 
 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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4. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  
 

Tema proposto 
Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche 

della disciplina 

Tempi 

 

 

 

 

   

Relazione tecnica e CD 

 

5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la mission di stimolare gli 

allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, 

coniugando l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 
 
 
 
Taormina, lì 10 Maggio 2019 
 

 
                                  LA  DOCENTE 

 
 

Prof.ssa Maria Catena Saccoccio 
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PROGRAMMA SVOLTO 
Prof.ssa SACCOCCIO MARIA CATENA 

SEDE TAORMINA 
 

DISCIPLINA: 
DIRITTO…………………………………….Classe…V………………sez……A………………Indirizzo…RIM………………… 

 

  

 
N° ALUNNI  7 
 
6. ESITO PROVE DI INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

    

 
7. ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo 
TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
programma 

individualizzato 
programma 

facilitato 
programmazione 

di classe 
Programmazio
ne educativa 

personalizzata 

      

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 
 

8. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 
ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  

9.  

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 

  



23 

 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE: STORICO SOCIALE   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 
Si rimanda alle Linee Giuda e alla programmazione delle competenze disciplinari effettuata dal Dipartimento 
 

 

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 
 
C. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
Titolo: Lo Stato e la sua  

evoluzione storica 

I 

 

Valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti in base ad 

un sistema di valori coerenti con  

i principi della Costituzione 

 

Analizzare il valore, i limiti e i 

rischi delle varie soluzioni  

tecniche per la vita sociale e  

culturale  

 

Saper utilizzare le informazioni  

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il  

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

 

 

 

Lo Stato: origini e caratteri dello 

Stato moderno; Gli elementi 

costitutivi dello Stato 

 

Forme di stato: stato assoluto,  

stato liberale, stato democratico, 

stato fascista, stato comunista, 

stato democratico-sociale 

 

Forme di governo: regime 

parlamentare, regime  

presidenziale, regime semi- 

presidenziale, regime  

direttoriale. La forma di stato e di 

governo instaurate dalla  

Costituzione italiana 

 

Stato unitario, stato regionale, 

stato federale 

 

 

 

Definire lo Stato e  

descriverne gli elementi 

costitutivi 

 

Analizzare l’evoluzione 

storica dello stato in una  

prospettiva diacronica e  

sincronica, con particolare 

riferimento alle forme di  

stato e di governo più  

diffuse nel mondo 

contemporaneo  

 

Individuare le possibili 

modalità di articolazione  

delle competenze  

pubbliche tra centro e  

realtà territoriali 
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Titolo: Dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione repubblicana 

 

Collocare l’esperienza personale in 

un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei  

diritti della Costituzione, della 

persona, della collettività,  

dell’ambiente 

 

Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una  

dimensione diacronica attraverso 

Il confronto tra epoche 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Individuare e accedere alla  

normativa pubblicistica 

 

Saper comunicare attraverso il  

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

Informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento  

disciplinare 

 

Il periodo liberale: caratteri dello 

Statuto Albertino, la monarchia 

costituzionale limitata e la sua 

evoluzione, la crisi del primo 

dopoguerra. Il regime fascista 

 

Verso lo Stato democratico: 

la caduta del regime fascista e la  

Resistenza, referendum  

istituzionale e Assemblea 

Costituente, caratteri e  

struttura della Costituzione 

 

I Principi fondamentali della  

Costituzione: principio  

repubblicano, principio  

democratico, principio lavorista, 

uguaglianza formale e sostanziale 

autonomia e decentramento,  

tutela delle minoranze  

linguistiche, principio non  

confessionale, principio  

internazionalista, principio  

pacifista. I doveri inderogabili. 

Analizzare l’evoluzione 

storica e giuridica dello  

Stato italiano,  

determinando i caratteri  

dei regimi politici che si  

sono avvicendati nel corso 

del tempo 

 

Comprendere il contesto 

storico-politico in cui è 

maturata la Costituzione 

italiana 

 

Comprendere la rilevanza 

dei Principi fondamentali  

nel definire i valori del  

nostro ordinamento 

giuridico 
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Titolo: Gli organi costituzionali Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica, 

economica e politica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

Valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti in base ad un 

sistema di valori coerenti con i  

principi della Costituzione 

 

Sintetizzare e riconoscere i concetti 

chiave 

 

Risolvere problemi 

 

Individuare collegamenti e  

relazioni 

 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

 

Il corpo elettorale: democrazia 

rappresentativa e diritto di voto 

partiti politici, istituti di democrazia 

diretta 

Il Parlamento.: struttura, divieto di  

mandato imperativo, immunità 

parlamentari, organi interni delle  

Camere, modalità di votazione. 

Funzioni del Parlamento. 

Leggi di revisione costituzionale. 

Il Governo: formazione, struttura, 

crisi parlamentari ed extraparlam. 

responsabilità dei Ministri 

Funzioni e atti normativi del  

Governo 

Il Presidente della Repubblica: 

caratteri della carica, elezione, 

responsabilità, controfirma. 

Le attribuzioni del Presidente della  

Repubblica 

La Corte Costituzionale: caratteri, 

composizione, funzioni 

Individuare le modalità di 

formazione e le funzioni  

degli organi costituzionali 

e spiegarne le  

correlazioni reciproche 

 

Comprendere le forme e i 

limiti all’esercizio della 

sovranità popolare 

 

Distinguere gli istituti di 

democrazia diretta da 

quelli di democrazia 

rappresentativa 

 

Analizzare le differenze 

tra il procedimento  

legislativo ordinario e 

quello costituzionale 

 

Comprendere la funzione 

nell’ordinamento italiano 

della giustizia  

costituzionale 

 

Determinare la forma di 

governo vigente 
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Titolo: Ordinamento  

Internazionale, Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica, 

economica e politica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti  

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

Collocare l’esperienza personale 

in un sistema di regole fondato 

sul riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione  

Europea e dalla Dichiarazione  

Universale dei diritti umani 

Origine e soggetti della Comunità 

Internazionale 

Fonti del Diritto internazionale 

Art. 10 e 11 della Costituzione 

Nascita, finalità e organi dell’ 

ONU 

La Dichiarazione universale dei 

diritti dell’uomo 

Altre organizzazioni 

internazionali: la NATO, il Fondo 

Monetario Internazionale, la Banca  

Mondiale, la Corte Penale  

Internazionale, le Agenzie  

Specializzate dell’ONU,  

G7/G8/G20 

L’Unione Europea: origini della 

cooperazione europea, Atto Unico 

Europeo, Trattato di Maastricht, 

mercato unico, Trattato di  

Lisbona. 

La Carta dei diritti fondamentali 

dell’U.E. e la cittadinanza 

europea. 

Organi dell’U.E. : IL Consiglio 

Europeo, il Consiglio dell’U.E., 

il Parlamento, la Commissione, 

la Corte di giustizia, il SEBC e la 

BCE. 

Regolamenti e direttive 

Materie di competenza  

esclusiva dell’ Unione. 

 

 

Comprendere la specifica 

fisionomia della Comunità 

Internazionale e gli  

elementi che la  

differenziano dallo 

ordinamento nazionale 

 

Analizzare e comprendere 

le finalità delle  

organizzazioni internaz. 

considerate 

 

Delineare le tappe del  

processo di integrazione 

europea 

 

Individuare le modalità di  

formazione e le funzioni 

degli organi dell’ U.E. 

 

Comprendere la rilevanza 

politica ed economica 

delle materie soggette alla 

competenza esclusiva 

dell’U.E.  
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Titolo: L’ Organizzazione 

Mondiale per il Commercio (OMC) 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento  

disciplinare 

 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica,  

economica e politica 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

Identificare, nel procedimento di 

risoluzione delle controversie, 

le procedure giurisdizionali, quelle 

conciliative e altre tipicamente 

arbitrali 

Il cammino verso la 

liberalizzazione degli scambi: 

 

il General Agreement on Tariff 

and Trade (GATT), il processo di 

globalizzazione e la nascita della 

Organizzazione Mondiale per il  

Commercio (OMC). 

 

Funzioni e organi dell’OMC, il  

consensus, gli Accordi  

amministrati, i principi del GATT 

1994. 

 

La risoluzione delle controversie 

commerciali: Dispute Settlement 

Understanding (DSU) e Dispute 

Settlement Body (DSB) 

 

Fasi del procedimento  

contenzioso: fase preliminare, 

fase giudicante di primo grado,  

fase di appello, fase esecutiva 

 

Comprendere perché  

l’ OMC è più efficace del  

Gatt nella promozione del  

commercio internazionale 

 

Determinare la normativa 

applicabile per la  

risoluzione di controversie 

commerciali  

internazionali 

 

Analizzare i caratteri e le 

finalità del sistema di 

risoluzione delle  

controversie  

commerciali 

 

Comprendere le fasi in  

cui si articola il  

contenzioso,  

connettendole con le  

competenze degli organi  

che intervengono nella  

procedura 

 

 

    

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
D. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e 

conoscenze  DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
 
METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO  

 
Titolo: Oltreconfine vol.3 Diritto pubblico e internazionale Simone per la Scuola 
 
Editore: Simone per la scuola 
 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 
 

 VOTO 

 
DESCRITTORI 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Problem solving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo 
□ Lezione multimediale 
 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Sussidi multimediali  
□ Aula multimediale 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui); 

□ Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate 
(vero/falso, perché, 
relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori)  
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COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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10. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  
 

Tema proposto 
Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche 

della disciplina 

Tempi 

 

 

 

 

   

 

 

11. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la funzione di stimolare gli 

allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, 

coniugando l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 
 
 
 
Taormina, lì 10 Maggio 2019 
 

 
                                                                               LA  DOCENTE 

 
 

Prof.ssa Maria Catena Saccoccio 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “S. 
PUGLIATTI” 
                                                  TAORMINA 
                             PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 
                                        ANNO SCOLASTICO :  2018/2019 
                                          CLASSE      SEZ. RIM-AFM 
MODULO PRATICO: 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

- Potenziamento delle funzioni cardio-respiratorie mediante 

corsa e circuiti allenanti. 

- Incremento della forza muscolare attraverso esercitazioni 

individuali e a coppia a carico naturale. 

- Miglioramento della mobilità articolare mediante esercitazioni a 

corpo libero, individuali e a coppia. 

- Miglioramento della velocità mediante l’acquisizione 

dell’automatismo del gesto economico e finalizzato. 

- Miglioramento della coordinazione oculo/manuale, 

oculo/podalica e dinamica generale, attraverso giochi di 

movimento, sport di squadra e individuale ed esercitazione 

con piccoli e grandi attrezzi. 

- Miglioramento dell’equilibrio statico e dinamico attraverso 

esercitazioni a corpo libero. 

- Avviamento all’acrobatica con capovolte avanti, da fermi, con 

rincorsa e col tuffo. Utilizzo della cavallina. 

MODULO PRATICO E TEORICO 
LO SPORT 

- Giochi di squadra e individuali : Pallavolo, calcio, calcio a 

cinque, pallacanestro, palla tamburello, badminton, tennis-

tavolo. 

- Fondamentali e schemi  di gioco . 

- Regole di gioco. 

- Ruoli funzionali dell’arbitro. 

MODULO TEORICO  
LE CAPACITA’ UMANE E LA TUTELA DELLA SALUTE 
LE CAPACITA’ MOTORIE 

- Capacità coordinative e condizionali. 

- Mobilità articolare. 
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DIFFERENZE TRA TESSUTI, ORGANI, SISTEMI ED APPARATI 
L’APPARATO SCHELETRICO: 

- Organi, strutture e funzioni. 

- Classificazione delle ossa. 

- Paramorfismi e Dismorfismi. 

- Classificazione dei muscoli. 

- Tono e Contrazione muscolare. 

- Fonti energetiche del lavoro muscolare. 

- Contrazione muscolare isotonica, isometrica, pliometrica. 

- Nozioni generali di fisiologia: apparati cardio-circolatorio, 

respiratorio, muscolare. 

- Nozioni generali di Traumatologia applicata allo sport : traumi 

muscolari ed osteo-articolari. 

BENEFICI DEL MOVIMENTO DEL NOSTRO CORPO : 
EDUCAZIONE ALIMENTARE 

- Principi nutritivi : proteine, grassi,zuccheri, carboidrati, 

vitamine, minerali, acqua. 

- Fabbisogno energetico. 

- Metabolismo. 

NORME DI PRIMO SOCCORSO E PREVENZIONE DEGLI 
INFORTUNI.                               
 
 
                                                     L’INSEGNANTE 

                                              GIUSEPPE VITALE 
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CONSUNTIVO ATTIVITA’ DIDATTICA a.s. 2018/2019 

Prof. Marcello Onorato 

 

Disciplina Economia Aziendale e Geo Politica    Classe V       sez A      Indirizzo RIM 

 
 

1) EVENTUALI BISOGNI RILEVATI 
Sulla base di quanto stabilito dal Consiglio di classe in sede di programmazione iniziale, 
sono stati attuati interventi mirati a rafforzare l’autostima, l’impegno e la partecipazione 
attiva al dialogo educativo, attivando in itinere adeguati percorsi individualizzati e/o di 
gruppo di recupero e potenziamento 
 
2) COMPETENZE TRASVERSALI  DI CITTADINANZA 

Si fa riferimento alla programmazione del Consiglio di Classe   
 
Imparare ad imparare 
Progettare 
Comunicare 
Collaborare e partecipare 
Agire in modo autonomo e responsabile 
Risolvere problemi 
Individuare collegamenti e relazioni 
Acquisire e interpretare l’informazione 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

 Il docente di “Economia aziendale e Geo Politica” concorre a far conseguire allo studente, al 
termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, 
culturale e professionale: 
 Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino 
a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; riconoscere la varietà e lo 
sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi 
fornite dall’economia e dal diritto;  
Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale; intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, 
organizzazione, conduzione e controllo di gestione; 
 Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; distinguere e valutare i prodotti e i 
servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;  
Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 
controllo di gestione;  
distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 
Individuare soluzioni ottimali;  
agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 
adeguamento organizzativo e tecnologico. 

 
 

. 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI DEL TRIENNIO  

Competenze della disciplina attese a conclusione dell’obbligo di istruzione definite dai Dipartimenti e 
riportate nella programmazione del CdC 
 

ASSE CULTURALE storico-sociale   
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 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della 

collettività  dell’ambiente. 

 Comprendere il cambiamento    e la diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 
orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 
integrata 

 Interpretare l’andamento della gestione aziendale attraverso l’analisi di bilancio per 
indici e per flussi 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione 
delle risorse umane 

 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 
applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 
d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 

 Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 
 

 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 

A. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DICONOSCENZEE DI COMPETENZE 

 RAGGIUNTI AL TERMINE DELL’A.S. 
 

CONTENUTI MINIMI 
Il bilancio di esercizio 
Strumenti e processi di pianificazione  
Strategica 
Politiche di mercato e piani di marketing  
aziendali 
 

ABILITA’/COMPETENZE 
Redigere e interpretare i dati di bilancio 
Analisi di bilancio per indici e per flussi 
Redigere budget e reporting 
Calcolo del break even point 

 
 

          A.  CONSUNTIVO ATTIVITA’ DIDATTICA  
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MODULI Conoscenze 
Abilità/Capacità 

 

Competenze 

 Mod. n° 1 

Titolo: 

La contabilità,  

I bilanci e la relativa 

analisi 

 

Norme e procedure di  

Revisione e controllo dei  

Bilanci. 

Analisi di bilancio per 

Indici e per flussi. 

Normativa in materia di 

 Imposte sul reddito  

d’impresa. 

 

Riconoscere gli elementi di  

Positività e crescita  

espressi nella relazione di 

revisione. 

Interpretare l’andamento  

della gestione aziendale 

attraverso l’analisi di  

bilancio per indici 

 e per flussi e comparare 

 i bilanci di aziende diverse. 

Comprendendone i risultati. 

Interpretare la normativa  

Fiscale. 

 

Gestire il sistema delle 

Rilevazioni aziendali. 

Individuare e accedere alla 

Normativa civilistica e 

 fiscale con particolare 

 riferimento alle attività 

 aziendali. 

Utilizzare sistemi  

informativi aziendali per 

 realizzare attività  

comunicative. 

 

Mod. n° 2 

Titolo: 

la contabilità 

 gestionale 

 

Strumenti  processi di della 

pianificazione strategica e di 

controllo di gestione 

 

 

Delineare il processo di  

Pianificazione, programmazione e 

controllo individuandone i  

tipici strumenti e il loro 

 utilizzo 

  

 

Applicare i principi e gli  

strumenti della  

programmazione e del  

controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Interpretare i sistemi 

 Aziendali nei loro modelli, 

processi e flussi informativi  

con riferimento alle 

differenti tipologie di 

imprese 
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Mod. n°3 

Titolo 

La Pianificazione 

Strategica e la 

Programmazione 

aziendale 

Strumenti  processi di della 

pianificazione strategica e di 

controllo di gestione. 

Tecniche di reporting 

Realizzate con il supporto 

informatico.  

Business plann. 

Politiche di mercato e piani 

Di marketing aziendali 

 

Delineare il processo di 

Pianificazione, 

 programmazione e controllo 

individuandone i 

Tipici strumenti e i loro  

Utilizzo. 

Costruire il sistema di 

Budget; comparare e  

Commentare gli indici  

ricavati dall’analisi dei dati. 

Predisporre report. Costruire un 

business plan. Elaborare  

piani di marketing in 

riferimento alle politiche 

di mercato dell’azienda. 

 

Applicare i principi  e gli 

Strumenti della  

Programmazione e del  

Controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Inquadrare l’attività di  

marketing nel ciclo di vita 

dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse 

politiche di mercato. 

Utilizzare gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa per realizzare attività 

comunicative. 

Mod. n° 4 

 

Lineamenti della moderna 

impresa industriale. 

Articolazione del sistema 

produttivo.I flussi innovativi 

della new economy. 

Riconoscere e classificare i vari 

tipi di imprese industriali. 

Interpretare le strategie di 

business. 

Lessico e fraseologia di  

Settore. 

Riconoscere e interpretare i 

macrofenomeni economici e i 

cambiamenti che hanno inciso 

sulla gestione strategica 

dell’impresa industriale. 

 

 
 
Tutti i moduli hanno contribuito anche ad attivare le seguenti competenze trasversali: 

 Utilizzare i patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei  
vari contesti (sociali, culturali,scientifici,economici); 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile  
di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali. 

 
 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 
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LIBRI DI TESTO                    ECONOMIA AZIENDALE 

 
Titolo: Azienda passo passo 2.0  

          Edizione mista 

Autore Sorrentino – Siciliano - Erri                Editore: Paramond 

TABELLA DEI LIVELLI 
Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 

 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE  

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  

 Autonomia limitata a compiti essenziali.  

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  

 Impegno e partecipazione costanti. 

8  Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

x  Lezione frontale; 

x  Lezione dialogata; 

x  Brain storming; 

x  Problem solving; 

x Scoperta guidata; 

x  Analisi dei casi; 

x  Lavori di gruppo; 

x  Lezione multimediale; 

x  Altro (specificare)  

............................................ 

 

 

x  Libri di testo; 

x  Fotocopie / Dispense; 

x  Lavagna luminosa; 

x  Riviste specializzate; 

x  Manuali e Dizionari; 

x  Laboratorio; 

x  Sussidi multimediali; 

x  Aula multimediale; 

x  Altro (specificare)  

............................................ 

 

x  Prove non strutturate 

(interrogazioni, sondaggi a 

dialogo frequenti, colloqui, 

componimenti); 

x  Prove strutturate (scelte 

multiple, completamenti, 

corrispondenze); 

x  Prove semistrutturate 

(vero/falso, perchè, 

relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

xAltro (specificare) 

............................................ 
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elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 

diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 

costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 

personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

 
MODULI INTER / MULTIDISCIPLINARI  
 

Modulo/i 
Materie coinvolte Attività  Tempi 

 Calcolo del 
break-even 
point. 

Asse storico sociale 

Diritto/economia 

Economia aziendale 

Matematica 

  

 Imposte e 
reddito 
d’impresa 

Asse storico sociale 

Diritto/economia 

Economia aziendale 

  

 
 

Taormina, lì 10/05/2019 
 

 
                             IL   DOCENTE 

 
 

Prof. Marcello Onorato  
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 
Prof.  DE PIETRO Giuseppe 

SEDE TAORMINA 
A.S. 2018-2019 

 
Disciplina    Diritto                     Classe V                sez B              indirizzo AFM                    
 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

 
N° ALUNNI 9 
 
1. ESITO PROVE DI INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

25% 75%   

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dal Diritto 

 Riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale e globale 

 orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 
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analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.  
QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 
aziendali 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

 Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale dell'impresa 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

 
TRAGUARDI  FORMATIVI 

 
 
 TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE (ORE 66)  

 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 
 

Titolo: 
Compiti e funzioni  
delle istituzioni nazionali 
ore 16 
Periodo: 
Ottobre-Novembre 

Individuare e accedere  
alla normativa  
pubblicistica, civilistica e  
fiscale con particolare riferimento  
alle attività aziendali. 
Individuare e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
e di team working più 
appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento. 

Lo Stato. 
Le forme di Stato. 
La forma di governo della 
Repubblica italiana 
La Costituzione italiana 

Individuare le i 
nterrelazioni tra  
soggetti giuridici che 
intervengono nello  
sviluppo economico, 
 sociale e territoriale. 
Individuare nella  
normativa nazionale e 
comunitaria le  
opportunità di f 
inanziamento e  
investimento fornite  
dagli enti locali,  
nazionali e  
internazionali. 
Utilizzare la  
normativa  
amministrativa e 
tributaria più recente. 
Applicare la  
normativa vigente a  
pratiche operative  
dell'impresa e della 
P.A. Svolte per via 
automatica. 
 

Titolo: 
Compiti e funzioni delle  
istituzioni  
internazionali 
ore:14 
Periodo: 
Dicembre-Gennaio 

L'Unione europea. 
Le istituzioni e gli atti  
dell'UE. 
Le politiche comuni. 
La Comunità  
internazionale. 
Il commercio  
internazionale. 
Le imprese multinazionali. 

Titolo: 
Compiti e funzioni delle 
istituzioni locali 
ore 10 
Periodo: 
Febbraio-Marzo 

Le autonomie territoriali. 
L'autonomia nella  
Costituzione. 
La riforma costituzionale. 
Le Regioni e gli altri enti autonomi. 

Titolo: 
La Pubblica  
amministrazione 
ore16 
Periodo: 
Marzo-Aprile 

La funzione amministrativa. 
L'organizzazione  
amministrativa. 
L'attività amministrativa. 
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Titolo: 
L'informatizzazione  
della P.A. 
ore10 
Periodo: 
Aprile-Maggio 

Il codice  
dell'amministrazione 
digitale. 
P.A. Digitale e diritti dei  
cittadini e delle imprese. 
Gli strumenti della P.A.  
Digitale. 
I siti internet delle PP.AA. 
Nel D. Lgs. 33/2013. 
La posta elettronica  
certificata (PEC) 

                                                                                                      Il   DOCENTE 
 

 Prof. Giuseppe  DE PIETRO 
 
 

 
 
 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 
Prof. DE PIETRO Giuseppe 

SEDE TAORMINA 
A.S. 2018- 2019 

 
Disciplina    Diritto                     Classe V                sez B             indirizzo AFM                     

 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

 
N° ALUNNI 9 
 

2. ESITO PROVE DI 
INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

25% 75%  / 

 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto; 

 Riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 
loro dimensione locale/globale 

 analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e 
sociali; 

 analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 
acquisiti, 
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 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare.  
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 Riconoscere e interpretare 
 le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto 
 i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli connetterli alla specificità dell'azienda 
 i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale e antropico, le connessioni con 
le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci 
rispetto a situazioni date 

 Inquadrare le attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato   

 Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale dell'impresa 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Redigere  relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 

 
 
 TAVOLA DI 

PROGRAMMAZIONE (ORE 99)  
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U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 
 

Titolo: 
Strumenti e funzioni di  
politica economica con  
particolare riferimento 
 alla finanza pubblica  
ore 20 
Periodo: 
Ottobre-Novembre 

Riconoscere e interpretare i 
macrofenomeni economici 
nazionali e internazionali per 
connetterli alla specificità 
dell'azienda e  
i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione 
diacronica attraverso il 
confronto fra epoche 
storiche e nella dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto fra aree 
geografiche e culture 
diverse. 
Riconoscere gli aspetti geografici, 
ecologici,  
territoriali dell'ambiente naturale e 
antropico, le connessioni con le  
strutture demografiche, 
economiche, sociali,  
culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 
Individuare e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione 
e di team working più 
appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento. 

Caratteri dell'attività  
economica pubblica. 
L'intervento pubblico 
nell'economia. 
I compiti dello Stato e le  
dimensioni dell'intervento  
pubblico. 
Le imperfezioni del  
mercato e le ragioni  
dell'intervento pubblico. 
Le difficoltà e i limiti  
dell'intervento pubblico. 
Le diverse modalità dell'intervento 
pubblico. 
Le funzioni della politica 
economica: allocazione  
delle risorse,  
redistribuzione, 
stabilizzazione e sviluppo. 
Politica economica  
nazionale e integrazione  
europea.  
 
  

Riconoscere il tipo e  
gli effetti di politica 
economico-finanziaria 
poste in essere per 
la governance di un 
settore o di un intero  
Paese. 
Ricercare ed  
analizzare rapporti, 
previsioni e studi economici 
di  
settore. 
Riconoscere il ruolo 
 del Bilancio dello 
Stato come strumento 
di politica economica. 
Analizzare le tipologie 
 di tributi e gli effetti  
della pressione fiscale  
con particolare  
riferimento alle  
imprese. 
 
 

Titolo: 
La finanza pubblica 
ore:18 
Periodo: 
Dicembre-Gennaio 

Le spese pubbliche 
le entrate pubbliche 
La finanza locale 
la finanza della protezione sociale. 

Titolo: 
Il Bilancio 
ore 20 
Periodo: 
Febbraio-Marzo 

Funzione e struttura del bilancio. 
L'equilibrio dei conti  
pubblici. 
Formazione, approvazione e 
gestione del bilancio dello  
Stato. 
I bilanci delle Regioni e  
degli enti locali. 

Titolo: 
Il sistema tributario 
ore20 
Periodo: 
Marzo-Aprile 

Le imposte e il sistema tributario. 
L'equità dell'imposizione 
la certezza e la semplicità 
dell'imposizione. 
Gli effetti economici  
dell'imposizione. 
Il sistema tributario italiano. 
 

 

 
 
 

Taormina 10 /05/19             Il Prof. Giuseppe De Pietro 
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Gli alunni hanno approfondito alcune tematiche così 
elencate: 
 
 

                         Tema 1 Lo STATO   
 

 Lo Stato, le sue origini e i suoi caratteri  

 Lo Stato come persona giuridica pag 13   

 Lo Stato è un ente pag 14  

 Il territorio pag 15, 16  

 Il popolo e la cittadinanza 

 Popolo e popolazione e nazione pag 17 

 L’acquisto della cittadinanza italiana pag 18, 19  

 La sovranità pag 23 

 Lo Stato assoluto pag 29 

 Lo Stato liberale pag 31 

 Lo Stato socialista pag 34 

 Lo Stato totalitario pag 37 

 Lo Stato democratico pag 39  

 Lo Stato sociale pag 41 

 Lo Stato accentrato federale regionale pag 43 

 La Monarchia pag 50 

 La Repubblica pag 53 

 

 
 
 

     Tema 2- La COSTITUZIONE   
 

 -L’unificazione e lo Statuto Albertino  Pg144 

 La proclamazione del Regno D’Italia146  

 -Il periodo liberale  La separazione dei poteri 147  

 -Il periodo fascista Pg148 

 -La caduta del fascismo e la resistenza Pg152 

 -La proclamazione della Repubblica e l’Assemblea Costituente Pg153 

 Il Patto di Salerno   Il voto del 2 giugno 1946  pg 154 

 6-La struttura e caratteri della Costituzione Pg155 

 I Principi Fondamentali della Costituzione  

 1-Il fondamento democratico Pg165 

 2-La tutela dei diritti Pg167 

 3-IL principio di uguaglianza Pg168 

 4-Il lavoro come diritto e dovere  Pg170 

 5-Il principio del decentramento e dell’autonomia Pg172 

 6-La tutela delle minoranze linguistiche Pg174 

 7-La libertà religiosa e i Patti lateranensi Pg175 

 8-La tutela della cultura e della ricerca scientifica Pg178 

 9-Il diritto internazionale e la posizione degli stranieri Pg180 
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     Tema 3  DIRITTI E DOVERI      
 

 Rapporti civili :La Tutela della libertà personale 194  

 Le Libertà di domicilio, di comunicazione e di circolazione 197 

 Il Diritto di riunione e di associazione 200 

 La ibertà di manifestazione del pensiero 202 

 I Rapporti etico-sociali: la tutela della famiglia 214 

 La protezione della Salute 216 

 Il diritto all’Istruzione 218 

 La tutela del Lavoro subordinato 220 

 I rapporti politici: il diritto al Voto 229 

 Gli strumenti di Democrazia diretta 241 

 Il Dovere Tributario  251 

                                Tema  4– IL PARLAMENTO  
 

 La composizione del Parlamento Pg269 

 La Legislatura Pg269 

 Le differenze tra Camera e il Senato  Pg271 

 L’Organizzazione delle Camere Pg272-273 

 La posizione giuridica dei Parlamentari Pg276 

 La funzione Legislativa Pg280 

 La procedura ordinaria Pg282 

 La Promulgazione e la Pubblicazione Pg283-284 

 La funzione di Controllo politico ed economico : 

 Interrogazione ,interpellanza e mozione Pg287-288 

  

                                 Tema 5 Il GOVERNO   
 

 La composizione del Governo in base alla Costituzione  Pag.305- 

o Il ruolo del Presidente del Consiglio 

o Le funzioni dei ministri pag.306 

o I ministri senza portafoglio 

o Le deliberazioni del consiglio dei ministri  

 Gli organi previsti dalla legge n. 400/1988  Pag.308 

o Gli altri organismi governativi 

o L’organizzazione dei Ministeri 

 La formazione del governo (Pag.309) 

o La scelta e la nomina dei ministri pag 310 

o Il giuramento 

o La richiesta della fiducia 

 Le crisi del Governo (Pag.312) 

 La responsabilità dei ministri (Pag.313) 

 Le funzioni del Governo  Pag.315- 

o Indirizzo politico   316 

 L’attività normativa del Governo (Pag.317) 

             Tema  6 – IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA    
 

 Il ruolo Costituzionale Pg293 

 Il potere di Esternazione - L’elezione e la supplenza Pg294 
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 Le maggioranze richieste Pg295 

 I requisiti per l’elezione - L’incompatibilità Pg296 

 La dotazione patrimoniale , durata della carica e la supplenza Pg297 

 La grazia Pg299 

 Le attribuzioni rispetto alla Magistratura, Governo e Parlamento  Pg299 

 Gli atti presidenziali Pg300 

 I reati presidenziali Pg301 

 

                     Tema 7 LA MAGISTRATURA   
 LA MAGISTRATURA Costituzionale 

 La Corte Costituzionale 324 

 Il rapporto tra la Costituzione e le leggi ordinarie 324 

 Le regioni dell’ istituzione della Corte costituzionale 325 

 Le composizione e le nomine 325 

 Il Presidente della Corte Costituzionale  Le deliberazioni 326 

 Il giudizio sulla legittimità delle leggi 327 

 Le sentenze della Corte costituzionale 329 

 Le altre funzioni della Corte costituzionale 331 

 LA MAGISTRATURA ORDINARIA 

 Il ruolo dei magistrati 460 

 La giurisdizione civile 461 

 I giudici competenti in materia civile 462 

 La giurisdizione penale e quella amministrativa 463 

 Primo, secondo e terzo grado 464 

 L’ indipendenza della Magistratura e il CSM 469 

 Il processo civile 477Il processo penale 490 I reati e le pene 492 

La MAGISTRATURA AMMINISTRATIVA 
             La tutela amministrativa 505 
             I giudici amministrativi 508 
             L’ Invalidità degli atti amministrativi 433 

La Nullità 434 
L’ Annullabilità 434 
Gli Effetti dell’ annullamento 435 
La convalida, la ratifica e la sanatoria 435 

 
 
                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    Tema 8  DIRITTO AMMINISTRATIVO  
 

 La Pubblica Amministrazione e le sue funzioni 388 

 La pubblica amministrazione in senso oggettivo e soggettivo 389 

 I Principi Costituzionali relativi alla Pubblica amministrazione 390 

 La Riforma della pubblica amministrazione 393 

 I tipi di attività amministrativa 397 
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 Gli Organi centrali dell’amministrazione attiva statale 403 

 L’Amministrazione Statale 404 

 Il Governo, i ministri e i ministeri 404 

 Il presidente della repubblica 404 

 Gli organi periferici dell’amministrazione statale 405 

 Il Prefetto e il Sindaco 405 

 Gli Atti amministrativi 417 

 I Provvedimenti amministrativi e i loro elementi essenziali 419 

 I provvedimenti amministrativi in base agli effetti giuridici 424 

 Le Concessioni 425 

 L’instaurazione e lo svolgimento del rapporto di pubblico impiego 445 

 I Diritti e i Doveri dei dipendenti pubblici 447 

 

 
 
 

                         Tema 1 Lo STATO    
 

 Lo Stato, le sue origini e i suoi caratteri  

 Lo Stato come persona giuridica pag 13   

 Lo Stato è un ente pag 14  

 Il territorio pag 15, 16  

 Il popolo e la cittadinanza 

 Popolo e popolazione e nazione pag 17 

 L’acquisto della cittadinanza italiana pag 18, 19  

 La sovranità pag 23 

 Lo Stato assoluto pag 29 

 Lo Stato liberale pag 31 

 Lo Stato socialista pag 34 

 Lo Stato totalitario pag 37 

 Lo Stato democratico pag 39  

 Lo Stato sociale pag 41 

 Lo Stato accentrato federale regionale pag 43 

 La Monarchia pag 50 

 La Repubblica pag 53 

 

 
 
 

     Tema 2- La COSTITUZIONE   
 

 -L’unificazione e lo Statuto Albertino  Pg144 

 La proclamazione del Regno D’Italia146  

 -Il periodo liberale  La separazione dei poteri 147  

 -Il periodo fascista Pg148 

 -La caduta del fascismo e la resistenza Pg152 

 -La proclamazione della Repubblica e l’Assemblea Costituente Pg153 

 Il Patto di Salerno   Il voto del 2 giugno 1946  pg 154 

 6-La struttura e caratteri della Costituzione Pg155 

 I Principi Fondamentali della Costituzione  
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 1-Il fondamento democratico Pg165 

 2-La tutela dei diritti Pg167 

 3-IL principio di uguaglianza Pg168 

 4-Il lavoro come diritto e dovere  Pg170 

 5-Il principio del decentramento e dell’autonomia Pg172 

 6-La tutela delle minoranze linguistiche Pg174 

 7-La libertà religiosa e i Patti lateranensi Pg175 

 8-La tutela della cultura e della ricerca scientifica Pg178 

 9-Il diritto internazionale e la posizione degli stranieri Pg180 

         
 

 
     Tema 3  DIRITTI E DOVERI      
 

 Rapporti civili :La Tutela della libertà personale 194  

 Le Libertà di domicilio, di comunicazione e di circolazione 197 

 Il Diritto di riunione e di associazione 200 

 La ibertà di manifestazione del pensiero 202 

 I Rapporti etico-sociali: la tutela della famiglia 214 

 La protezione della Salute 216 

 Il diritto all’Istruzione 218 

 La tutela del Lavoro subordinato 220 

 I rapporti politici: il diritto al Voto 229 

 Gli strumenti di Democrazia diretta 241 

 Il Dovere Tributario  251 

                                Tema  4– IL PARLAMENTO  
 

 La composizione del Parlamento Pg269 

 La Legislatura Pg269 

 Le differenze tra Camera e il Senato  Pg271 

 L’Organizzazione delle Camere Pg272-273 

 La posizione giuridica dei Parlamentari Pg276 

 La funzione Legislativa Pg280 

 La procedura ordinaria Pg282 

 La Promulgazione e la Pubblicazione Pg283-284 

 La funzione di Controllo politico ed economico : 

 Interrogazione ,interpellanza e mozione Pg287-288 

  

                                 Tema 5 Il GOVERNO   
 

 La composizione del Governo in base alla Costituzione  Pag.305- 

o Il ruolo del Presidente del Consiglio 

o Le funzioni dei ministri pag.306 

o I ministri senza portafoglio 

o Le deliberazioni del consiglio dei ministri  

 Gli organi previsti dalla legge n. 400/1988  Pag.308 

o Gli altri organismi governativi 

o L’organizzazione dei Ministeri 

 La formazione del governo (Pag.309) 

o La scelta e la nomina dei ministri pag 310 

o Il giuramento 
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o La richiesta della fiducia 

 Le crisi del Governo (Pag.312) 

 La responsabilità dei ministri (Pag.313) 

 Le funzioni del Governo  Pag.315- 

o Indirizzo politico   316 

 L’attività normativa del Governo (Pag.317) 

             Tema  6 – IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 

 Il ruolo Costituzionale Pg293 

 Il potere di Esternazione - L’elezione e la supplenza Pg294 

 Le maggioranze richieste Pg295 

 I requisiti per l’elezione - L’incompatibilità Pg296 

 La dotazione patrimoniale , durata della carica e la supplenza Pg297 

 La grazia Pg299 

 Le attribuzioni rispetto alla Magistratura, Governo e Parlamento  Pg299 

 Gli atti presidenziali Pg300 

 I reati presidenziali Pg301 

 

                     Tema 7 LA MAGISTRATURA    
 LA MAGISTRATURA Costituzionale 

 La Corte Costituzionale 324 

 Il rapporto tra la Costituzione e le leggi ordinarie 324 

 Le regioni dell’ istituzione della Corte costituzionale 325 

 Le composizione e le nomine 325 

 Il Presidente della Corte Costituzionale  Le deliberazioni 326 

 Il giudizio sulla legittimità delle leggi 327 

 Le sentenze della Corte costituzionale 329 

 Le altre funzioni della Corte costituzionale 331 

 LA MAGISTRATURA ORDINARIA 

 Il ruolo dei magistrati 460 

 La giurisdizione civile 461 

 I giudici competenti in materia civile 462 

 La giurisdizione penale e quella amministrativa 463 

 Primo, secondo e terzo grado 464 

 L’ indipendenza della Magistratura e il CSM 469 

 Il processo civile 477Il processo penale 490 I reati e le pene 492 

La MAGISTRATURA AMMINISTRATIVA 
             La tutela amministrativa 505 
             I giudici amministrativi 508 
             L’ Invalidità degli atti amministrativi 433 

La Nullità 434 
L’ Annullabilità 434 
Gli Effetti dell’ annullamento 435 
La convalida, la ratifica e la sanatoria 435 
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    Tema 8  DIRITTO AMMINISTRATIVO  
 

 La Pubblica Amministrazione e le sue funzioni 388 

 La pubblica amministrazione in senso oggettivo e soggettivo 389 

 I Principi Costituzionali relativi alla Pubblica amministrazione 390 

 La Riforma della pubblica amministrazione 393 

 I tipi di attività amministrativa 397 

 Gli Organi centrali dell’amministrazione attiva statale 403 

 L’Amministrazione Statale 404 

 Il Governo, i ministri e i ministeri 404 

 Il presidente della repubblica 404 

 Gli organi periferici dell’amministrazione statale 405 

 Il Prefetto e il Sindaco 405 

 Gli Atti amministrativi 417 

 I Provvedimenti amministrativi e i loro elementi essenziali 419 

 I provvedimenti amministrativi in base agli effetti giuridici 424 

 Le Concessioni 425 

 L’instaurazione e lo svolgimento del rapporto di pubblico impiego 445 

 I Diritti e i Doveri dei dipendenti pubblici 447 

 

 
 

PROGRAMMA DI INGLESE A.S.2018-2019 
 
RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING  
 
TESTO UTILIZZATO : f. Bentini; B. Bettinelli; K. O’Malley-  BUSINESS EXPERT – PEARSON LONGMAN  
 
DOCENTE : Prof.ssa  Carmela Maccarrone  
 
 
FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 
La disciplina “Lingua Inglese” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale i seguenti 
risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale .  
 

 Utilizzare i linguaggi settoriali in lingua inglese per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;  

 Essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più 
possibile personalizzato;  

 Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di 
responsabilità nell’esercizio del proprio  ruolo.  

 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

 Padroneggiare la lingua inglese  per scopi comunicativi  

 Utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B1-B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 



52 

 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e/o di gruppo relative a situazioni professionali 

 Preparare una relazione orale ove si illustrano i dati contenuti in un grafico. 

 Fare una presentazione in cui si illustrano i dati raccolti tramite un questionario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE RIFERITA AGLI ARGOMENTI SVOLTI  
 

U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

 Business Communication  

( approfondimenti )  

 

 

 

 

 

 

 

 Padroneggiare l’inglese 

per scopi comunicativi . 

 Utilizzare l’inglese 

commerciale per 

interagire in ambiti e 

contesti professionali . 

 Realizzare una 

conversazione 

commerciale al telefono 

e/o in presenza. 

 Produrre lettere 

commerciali . 

 

 

- Lettere commerciali di 

vario tipo 

- Fraseologia utile per 

sostenere conversazioni 

in presenza o al telefono  

-  Lessico specifico    

- Comprendere gli 

elementi fondamentali 

di conversazioni in 

presenza  e/o 

telefoniche ad 

argomento 

commerciale.  . 

- Chiamare/rispondere , 

lasciare/prendere 

messaggi, salutare  

- Analizzare e-mail, fax, 

prendere appunti 

evidenziandone parti 

ed elementi costituitivi.  

-  Scrivere riassunti, e-

mail, lettere di vario 

tipo. 
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

 Business  

Organisations 

 

 

 

 

 

 

 

- padroneggiare l’inglese per scopi 

comunicativi  

- Utilizzare l’inglese commerciale per 

interagire in ambiti e contesti 

professionali 

- presentare vantaggi/svantaggi dei 

diversi tipi di azienda 

- presentare oralmente o per iscritto 

una azienda  

 

 

 

- Different types of Business 

Organisations:Sole Traders, 

Partnerships, Ltds, Plcs,    

- Multinationals;  

- Cooperatives. Franchising   

 

- Comprendere informazioni 

relative ad una azienda 

- Fare presentazioni orali 

- Capire informazioni da un 

grafico o da una tabella 

- Comprendere un 

organigramma chi fa cosa in 

azienda  

 

 

U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

  

BANKING AND  

FINANCE 

- Padroneggiare l’inglese per 

scopi comunicativi . 

- Utilizzare l’inglese commerciale 

per interagire in ambiti e contesti 

professionali . 

 

 

- I servizi bancari  

- Principali metodi di 

pagamento usati nel 

commercio 

internazionale: 

- bonifico bancario 

- tratta 

- lettera di credito. 

- La borsa ed i suoi 

intermediari 

- The London Stock 

Exchange, Nasdaq e 

Wall Street 

- Comprendere informazioni 

specifiche relative ai servizi 

bancari on-line. 

- promuovere  servizi bancari 

- Comprendere globalmente 

informazioni   relative  ai 

mercati azionari   ( Londra, 

New York… ) 

-  Illustrare gli aspetti relativi 

ai diversi metodi di 

pagamento . 

- Analizzare e/o completare  

informazioni di un grafico o 

tabella. 

- . 
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

  

MARKETING AND 

ADVERTISING 

 

- Padroneggiare l’inglese per scopi 

comunicativi . 

- Utilizzare l’inglese commerciale 

per interagire in ambiti e contesti 

professionali. 

- scrivere una relazione in cui viene 

analizzato un annuncio 

pubblicitario. 

- fare una presentazione  cui si 

illustrano i dati raccolti tramite un 

questionario 

 

- Il Marketing. 

- La ricerca di mercato. 

- Il marketing mix. 

- La pubblicità. 

- Le fiere commerciali. 

- The Business Plan 

- The SWOT Analysis 

 

- Comprendere  

- informazioni generali 

relative al marketing 

- Comprendere 

informazioni generali 

relative ad un testo 

pubblicitario  

- Preparare un 

questionario. 

- Comprendere e 

presentare nelle linee 

generali  un business 

plan  

- Analizzare e commentare 

i dati emersi da una 

analisi SWOT 

 

 

 

 

U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

  

GLOBALISATION 

GLOCALISATION 

 

 

- Padroneggiare l’inglese per 

scopi comunicativi . 

- Utilizzare l’inglese commerciale 

per interagire in ambiti e 

contesti professionali . 

- Identificare vantaggi/svantaggi 

relativi alla 

globalizzazione/delocalizzazion

e. 

 

 

- La 

globalizzazione 

- Glocalisation  

- Outsourcing 

- Offshoring        

- Comprendere informazioni relative 

alla 

globalizzazione/delocalizzazione. 

- fare presentazioni orali. 

- esprimere la propria opinione 

motivandola. 

- comprendere /selezionare 

informazioni necessarie per 

completare un lavoro dato.  

- scrivere brevi testi/relazioni 
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

  

TRANSPORT 

- Padroneggiare l’inglese per scopi 

comunicativi . 

- Utilizzare l’inglese 

- commerciale per  

- interagire in ambiti e  

- contesti professionali. 

- Scegliere il tipo di trasporto,     l’ 

imballaggio e il tragitto  

adatti alla spedizione di un  

prodotto specifico. 

 

- I tipi di Trasporto ; 

- L’assicurazione; 

- I  tipi di imballaggio; 

- I documenti usati nel 

              trasporto delle merci; 

- la lettera di vettura; 

- la polizza di carico.  

 

- Comprendere una  

- conversazione telefonica  

- relativa alla spedizione di 

- merce; 

- Comprendere informazioni  

- specifiche per completare una  

- lettera di vettura ; 

 

- Preparare una relazione  

- orale sull’assicurazione; 

 

- comprendere /selezionare 

informazioni da un sito web  

per promuovere una polizza 

assicurativa 

 
 
Taormina 10 maggio 2019 
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Programma di Lingua e civiltà francese               Classe VA  Indirizzo RIM        A.S. 2018-2019 
  Prof. Francesca Puliatti 
 

  Libro di testo: Annie Renaud “Marché conclu”  Ed. Lang e materiali in fotocopie forniti dal docente. 
 
 
   FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
      (in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 

 Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in 
una prospettiva interculturale 

 Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando 
capacità comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 
  OBIETTIVI  DISCIPLINARI    

 
3. Padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi (livello B1/B1+ del QCER) utilizzando 

anche  i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali. 

4. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati  in determinati contesti 

professionali. 

5. Relazionare sugli argomenti affrontati e sulle attività svolte. 

6. Stabilire collegamenti con la civiltà del paese di cui si studia la lingua e le altre discipline oggetto di 

studio. 

 

  Programma svolto 
 

TITOLO 
 
Competenze Conoscenze Abilità/capacita  

 Le marketing  
 
 

Padroneggiare la  
lingua francese per 
scopi comunicativi  e 
utilizzare i linguaggi 
settoriali per interagire in 
ambito professionale 

- L’étude de marché -Le 
marketing mix et la matrice 
swot – La politique  de 
produit et le cycle de vie- la 
politique de prix, de 
distribution et  de 
communication- l’e-marketing 

Savoir définir  le marché, 
l’offre et la demande ; 
élaborer une matrice 
swot-déterminer la 
politique de produit et  le  
prix –Faire du e-marketing 

Le marketing  
international 

Padroneggiare la lingua 
 francese per scopi comuni- 
cativi e utilizzare i linguag-gi  
gi settoriali per interagire in in 
in ambito professionale 

La démarche du marketing à 
l’international- l’adaptation et 
la standardisation du produit-
le nom du produit à 
l’international-la politique de 
prix et de communication 

Identifier  le marché à 
l’international ; savoir 
expliquer les termes 
« adapter ou 
standardiser » des  
produits et de la 
communication ; définir le 
prix  à l’étranger. 

Le commerce 
international 

Padroneggiare la lingua 
 francese per scopi comuni- 
cativi e utilizzare i linguag-gi  
gi settoriali 

Les échanges 
internationaux ; 
Les marchés émergents et 
les marchés matures 

Connaitre et savoir 
présenter le commerce 
international, la balance 
commerciale et les 
nouveaux marchés en 
voie de développement. 

La 
mondialisation 
 

Padroneggiare la  
lingua francese per scopi 
comunicativi  e utilizzare i 
linguaggi settoriali per 
interagire gire in ambiti 
professionali 

 Origines et conséquences 
de la mondialisation ; 
avantages et inconvénients ; 
les organisations 
internationales ; la révolution 
numérique ;   la 
délocalisation, 
 la relocalisation. 
Globalisation, glocalisation 
ou localisation ? 

 Définir  la 
mondialisation  et exposer 
ses origines ; dire les 
objectifs des 
organisations 
internationales ;  savoir 
différencier  les divers 
phénomènes de réaction 
à la mondialisation.   
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TITOLO 
 
Competenze Conoscenze Abilità/capacita  

L’offre et 
la commande 
 

Padroneggiare la  
lingua francese per scopi 
comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali per 
 interagire in ambito 
professionale. 

L’offre commerciale  
et la documentation qui 
l’accompagne, le prix de 
vente et les réductions ; les 
conditions de livraison ; 
conditionnement et 
emballage.  
La commande, le contrat de 
vente et les obligations du 
vendeur et de l’acquéreur 

Savoir définir  une offre ; 
 rédiger un bon de 
commande ; savoir 
reconnaitre des 
documents de transport 
 
 
 

La livraison et 
l’exportation 
 

Padroneggiare la  
lingua francese per scopi 
comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali per 
 interagire in  ambito 
professionale 

La logistique, les 
incoterms ;le contrat de 
transport – Les modes de 
transport et les documents 
relatifs ; Avantages et 
inconvénients des modes de 
transport. 
 

 Savoir présenter les 
divers moyens de 
transport et les 
documents qui 
accompagnent la 
marchandise. 

 
Les banques 
et  
les règlements 
 
 
Les 
assurances 
 

Padroneggiare la  
lingua francese per scopi 
comunicativi e utilizza- 
re i linguaggi settoriali per 
 interagire in ambito  
professionale. 

Les divers types de banques 
La banque de France 
Les banques en ligne 
Les opérations bancaires : 
les opérations de caisse et 
les opérations de crédit 
Le crédit documentaire 
Les cartes de paiement 
La police d’assurance et 
l’assurance transport. 
 

 
Comprendre le système 
bancaire et son rôle  dans 
le domaine commercial. 
Reconnaitre les divers 
services offerts par la  
banque ; connaitre le rôle 
des assurances dans le 
domaine des transport. 
 

             
 
 

. 
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PROGRAMMA DI LINGUA FRANCESE 

                              Classe V sez. B indirizzo AFM (Amministrazione finanza e marketing)  

Anno scolastico 2018 - 2019 

Prof. Carmelo Patanè 

TESTI : Marché Conclu Edizioni Lang e materiali in fotocopie forniti dal docente. 

Obiettivi : 

- Padroneggiare la lingua straniera per scopi comunicativi (livello B1/B1+del QCER) utilizzando 

anche i linguaggi settoriali per interagire in ambiti e contesti professionali. 

- Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati in determinati contesti 

professionali. 

- Relazionare sugli argomenti affrontati e sulle attività svolte, anche di carattere professionale, 

utilizzando quando necessario le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e ricerca. 

- Stabilire collegamenti con la civiltà del paese di cui si studia la lingua e le altre discipline oggetto 

di studio 

Competenze : 

- Saper comprendere un documento nella microlingua specifica del settore di studio.  

- Esporre in maniera chiara e corretta un documento utilizzando la microlingua specifica del settore 

di studio. 

- Saper interagire in lingua francese in ambito personale e lavorativo 

Conoscenze : 

Modulo 1 Il Marketing: Le mercatique (marketing) directe et indirecte ; les stratégies du mercatique ; 

l’étude de marché ; le marketing mix et la matrice SWOT ; la segmentation du marché ; le produit et son 

cycle de vie ; l'e-marketing. 

Modulo 2  Le Commerce et le paiement : Les types de prix; le phishing ; l’e-commerce ; le m-commerce ; 

le m-paiement ; la politique de distribution ; la commande et la livraison ; la facture ; la traite ou lettre de 

change et le billet-à-ordre ; les règlements à termes et au comptant ; les chèques et les cartes bancaires ; les 

rappels de paiement ; la mise en demeure ; la TVA. 

Modulo 3 La Banque : Les services bancaires ; la Banque de France et les banques françaises ; le RIB 

Modulo 4 L'entreprise moderne : L’entreprise au XXIème siècle ; la start-up ; les salariés au XXI siècle. 

Modulo 5 Société et actualité : Les différents types d’économie ; la Mondialisation ; Avantages et 

inconvénients de la mondialisation ; les institutions de la France ; les trois pouvoirs en France ; les gilets 

jaunes. 

Taormina, 15 maggio 2019                                                  Prof. Carmelo Patanè  
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CONSUNTIVO ATTIVITA’ DIDATTICA a.s. 2018/2019 

Prof.ssa Maria Cicco  

 

Disciplina Economia Aziendale     Classe V       sez B      Indirizzo AFM 

 
 

1) EVENTUALI BISOGNI RILEVATI 
Sulla base di quanto stabilito dal Consiglio di classe in sede di programmazione iniziale, 
sono stati attuati interventi mirati a rafforzare l’autostima, l’impegno e la partecipazione 
attiva al dialogo educativo, attivando in itinere adeguati percorsi individualizzati e/o di 
gruppo di recupero e potenziamento 
 
2) COMPETENZE TRASVERSALI  DI CITTADINANZA 

Si fa riferimento alla programmazione del Consiglio di Classe   
 
Imparare ad imparare 
Progettare 
Comunicare 
Collaborare e partecipare 
Agire in modo autonomo e responsabile 
Risolvere problemi 
Individuare collegamenti e relazioni 
Acquisire e interpretare l’informazione 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

 Il docente di “Economia aziendale” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 

quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 

professionale: 

 Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino 

a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; riconoscere la varietà e lo 

sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi 

fornite dall’economia e dal diritto;  

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale/globale; intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, 

organizzazione, conduzione e controllo di gestione; 

 Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; distinguere e valutare i prodotti e i 

servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;  

Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione;  

distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

Individuare soluzioni ottimali;  

agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico. 

 
. 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI DEL TRIENNIO  

Competenze della disciplina attese a conclusione dell’obbligo di istruzione definite dai Dipartimenti e 
riportate nella programmazione del CdC 

 

ASSE CULTURALE storico-sociale   
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 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della 

collettività  dell’ambiente. 

 Comprendere il cambiamento    e la diversità dei tempi storici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata 

 Interpretare l’andamento della gestione aziendale attraverso l’analisi di bilancio per 

indici e per flussi 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione 

delle risorse umane 

 Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 

 Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 

 

 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 

A. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DICONOSCENZEE DI COMPETENZE 

 RAGGIUNTI AL TERMINE DELL’A.S. 
 

CONTENUTI MINIMI 
Il bilancio di esercizio 
Strumenti e processi di pianificazione  
Strategica 
Politiche di mercato e piani di marketing  
aziendali 

 

ABILITA’/COMPETENZE 
Redigere e interpretare i dati di bilancio 
Analisi di bilancio per indici e per flussi 
Redigere budget e reporting 
Calcolo del break even point 

 
 

          A.  CONSUNTIVO ATTIVITA’ DIDATTICA  
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MODULI Conoscenze 
Abilità/Capacità 

 

Competenze 

 Mod. n° 1 

Titolo: 

La contabilità,  

I bilanci e la relativa 

analisi 

Norme e procedure di  

Revisione e controllo dei  

Bilanci. 

Analisi di bilancio per 

Indici e per flussi. 

Normativa in materia di 

 Imposte sul reddito  

d’impresa. 

Riconoscere gli elementi di  

Positività e crescita  

espressi nella relazione di 

revisione. 

Interpretare l’andamento  

della gestione aziendale 

attraverso l’analisi di  

bilancio per indici 

 e per flussi e comparare 

 i bilanci di aziende diverse. 

Comprendendone i risultati. 

Interpretare la normativa  

Fiscale. 

 

Gestire il sistema delle 

Rilevazioni aziendali. 

Individuare e accedere alla 

Normativa civilistica e 

 fiscale con particolare 

 riferimento alle attività 

 aziendali. 

Utilizzare sistemi  

informativi aziendali per 

 realizzare attività  

comunicative. 

Mod. n° 2 

Titolo: 

la contabilità 

 gestionale 

Strumenti  processi di della 

pianificazione strategica e di 

controllo di gestione 

 

Delineare il processo di  

Pianificazione, programmazione e 

controllo individuandone i  

tipici strumenti e il loro 

 utilizzo 

  

Applicare i principi e gli  

strumenti della  

programmazione e del  

controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Interpretare i sistemi 

 Aziendali nei loro modelli, 

processi e flussi informativi  

con riferimento alle 

differenti tipologie di 

imprese 
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Mod. n°3 

Titolo 

La Pianificazione 

Strategica e la 

Programmazione 

aziendale 

Strumenti  processi di della 

pianificazione strategica e di 

controllo di gestione. 

Tecniche di reporting 

Realizzate con il supporto 

informatico.  

Business plann. 

Politiche di mercato e piani 

Di marketing aziendali 

Delineare il processo di 

Pianificazione, 

 programmazione e controllo 

individuandone i 

Tipici strumenti e i loro  

Utilizzo. 

Costruire il sistema di 

Budget; comparare e  

Commentare gli indici  

ricavati dall’analisi dei dati. 

Predisporre report. Costruire un 

business plan. Elaborare  

piani di marketing in 

riferimento alle politiche 

di mercato dell’azienda. 

Applicare i principi  e gli 

Strumenti della  

Programmazione e del  

Controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

Inquadrare l’attività di  

marketing nel ciclo di vita 

dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a 

specifici contesti e diverse 

politiche di mercato. 

Utilizzare gli strumenti di 

comunicazione integrata 

d’impresa per realizzare attività 

comunicative. 

 
 
Tutti i moduli hanno contribuito anche ad attivare le seguenti competenze trasversali: 

 Utilizzare i patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei  
vari contesti (sociali, culturali,scientifici,economici); 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile  
di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Individuare e accedere alla normativa civilistica con particolare riferimento alle attività aziendali. 

 
 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 



63 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO                    ECONOMIA AZIENDALE 

 
Titolo: Entriamo in azienda vol. 3 

          Edizione mista 

Autore  Astolfi – Rascioni                 Editore: Tramontana 

x  Lezione frontale; 

x  Lezione dialogata; 

x  Brain storming; 

x  Problem solving; 

x Scoperta guidata; 

x  Analisi dei casi; 

x  Lavori di gruppo; 

x  Lezione multimediale; 

x  Altro (specificare)  

............................................ 

 

 

x  Libri di testo; 

x  Fotocopie / Dispense; 

x  Lavagna luminosa; 

x  Riviste specializzate; 

x  Manuali e Dizionari; 

x  Laboratorio; 

x  Sussidi multimediali; 

x  Aula multimediale; 

x  Altro (specificare)  

............................................ 

 

x  Prove non strutturate 

(interrogazioni, sondaggi a 

dialogo frequenti, colloqui, 

componimenti); 

x  Prove strutturate (scelte 

multiple, completamenti, 

corrispondenze); 

x  Prove semistrutturate 

(vero/falso, perchè, 

relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

xAltro (specificare) 

............................................ 
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TABELLA DEI LIVELLI 
Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 

 

DESCRITTORI 

 

COMPETENZE  

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 

 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico.  

 Autonomia limitata a compiti essenziali.  

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  

LIVELLO BASE 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  

 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  

LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

 
MODULI INTER / MULTIDISCIPLINARI  

 

Modulo/i 
Materie coinvolte Attività  Tempi 

 Calcolo del 

break-even 

point. 

Asse storico sociale 

Diritto/economia 
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Economia aziendale 

Matematica 

 Imposte e 

reddito 

d’impresa 

Asse storico sociale 

Diritto/economia 

Economia aziendale 

  

 
 

Taormina, lì 10/05/2019 
 

 
                             IL   DOCENTE 

 
 

Prof.ssa Maria Cicco’  
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 
Prof……Fichera Maria………. 

SEDE…Taormina… 
 
Disciplina………MATEMATICA………                            Classe…V…                       sez…A/B…                    Indirizzo…AFM/RIM… 

 

 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 

 padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

 possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;  

 collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, 
delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche 

 
 
 
 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE .....MATEMATICO...............   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 
pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 
 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni 

 Utilizzare i concetti e i modelli della scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare i dati 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE di MATEMATICA 
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U.D.A. 
Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: Le funzioni in  

due variabili 

 

- Utilizzare le strategie del pensiero 
razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando 
opportune soluzioni 

 

- Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare i dati 

 
- Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento 
disciplinare 

 

- Le disequazioni in due incognite 
- I sistemi di disequazioni 
- Le coordinate cartesiane nello 

spazio 
- Equazione di un piano nello spazio 
- Funzioni in due variabili 
- Dominio di una funzione in due 

variabili 
- Grafico di una funzione in due 

variabili 
- Le derivate parziali 
- Equazione del piano tangente ad 

una superficie 
- Massimi e minimi assoluti e relativi 
- Ricerca dei massimi e minimi relativi 

mediante le derivate parziali 
- Ricerca dei massimi e minimi 

vincolati con il metodo della 
sostituzione 

- Ricerca dei massimi e minimi 
vincolati con il metodo dei 
moltiplicatori di Lagrange 

- Risolvere disequazioni in 
due incognite e i loro sistemi 

- Scrivere l’equazione di un 
piano nello spazio 

- Determinare il dominio di 
una funzione in due variabili 

- Calcolare derivate parziali, 
piano tangente, massimi e 
minimi (liberi e vincolati) per 
una funzione di due variabili 

 

U.D.A.   Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

 

Titolo: I problemi di  

scelta in condizioni  

di certezza 

 

- Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare i dati 

 
- Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento 
disciplinare 

 

- La ricerca operativa e le sue fasi 
- I problemi di scelta nel continuo 
- I problemi di scelta nel caso discreto 
- La scelta fra più alternative 

- Risolvere i problemi di scelta 
nel caso continuo 

- Risolvere i problemi di scelta 
nel caso discreto 

- Risolvere i problemi di scelta 
fra più alternative in 
condizioni di certezza 

 
 

 

Titolo: I problemi di  

scelta con effetti differiti 

 

- Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare i dati 

 
- Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento 
disciplinare 

- Il criterio dell’attualizzazione 
- Il criterio del tasso di rendimento 

interno 
- La scelta tra mutuo e leasing 

 

- Determinare la scelta 
migliore con il criterio 
dell’attualizzazione 

- Determinare la scelta 
migliore con il criterio del 
tasso di rendimento interno 

- Determinare la scelta 
migliore fra mutuo e leasing 

 

 

U.D.A.   Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 
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Titolo:  

La programmazione  

lineare 

 

- Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare i dati 

 
- Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento 
disciplinare 

 

- Le linee di livello 
- Metodo grafico per la risoluzione dei 

problemi di programmazione lineare 
in due variabili 

- I problemi di trasporto 

- Determinare il minimo o il 
massimo di una funzione 
obiettivo lineare soggetta a 
più vincoli lineari con il 
metodo della regione 
ammissibile 

- Risolvere problemi di 
trasporto 

 

 
METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 
 

LIBRI DI TESTO 

 
Titolo: Matematica per istituti tecnici ed economici  vol 3 
 
Editore: ATLAS 
 

 
 
Taormina, lì 10/05/2019 
 

 
                                                LA  DOCENTE 

 
 

                 Prof.ssa Maria Fichera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 
 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (specificare) ................. 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2018- 19 
Prof. PARISI FRANCESCO 

……………………………………………. 
SEDE Taormina…………………………… 

 
Disciplina……ITALIANO………………………………….Classe…5 ………………sez…A/ B ………………Indirizzo…RIM/ AFM… 
…………… 

 

La VA/B è una classe articolata ,composta da 16 alunni di cui uno non frequentante, distinta in due indirizzi: 

RIM e AFM.  

La classe proviene dalla classe quarta dello scorso anno, tranne un alunno El Allaoui che non 
frequenta, per cui si presenta amalgamata e disponibile al percorso educativo. Solo pochi 
alunni presentano carenze nella preparazione di base e nell’impegno, la maggior parte mostra 
disponibilità al lavoro scolastico e partecipa alle varie iniziative ed ai progetti che li vedono in 
attività in Italia e all’estero. Il sovrapporsi di impegni potrebbe rallentare lo svolgimento del 
programma e la preparazione agli esami di stato. 

 
N° ALUNNI ..15 
 
12. ESITO PROVE DI INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

25% 50% 25%  

 
13. ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 

 H    X 

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

14. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O 

PER L’INTERA CLASSE  
.................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................ .....................................

................................................................................................... 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
E’ fondamentale che gli studenti abbiano una formazione culturale completa, a motivo di ciò è 
indispensabile che sappiano padroneggiare bene la lingua e abbiano una profonda 
conoscenza della letteratura attraverso lo studio delle opere letterarie, che farà loro acquisire 
la coscienza 
della storicità della lingua italiana. 
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE ......Linguistico......................................................   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 
pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 

fronte alla realtà ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

  

  

  

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 
 
F. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
Titolo:Naturalismo, 

 Verismo  

Argomenti 

 

Verga: vita , opere e 

 Poetica. 

I Malavoglia; Mastro 

 don Gesualdo; La 

 cavalleria rusticana;  

Rosso Malpelo 

Ore 20 

Periodo:settembre/novembre 

bre 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici  

sociali ed economici; individuare il punto 

di vista dell’autore; comprendere un testo i testo 

individuandone i punti fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro e corretto  

utilizzando  il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e coglierne le  

relazioni; 

rielaborare i contenuti di un testo ; rilevare 

analogie e differenze tra testi e autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere  le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche pensiero 

dell’autore; cogliere 

I principali aspetti stilistici ;  

individuare le caratteristiche di  

un genere letterario; stabilire 

 relazioni tra testi e contesti 

(in base allo studio della 

storia); 

operare confronti tra gli autori; 

comprendere , parafrasare  e 

sintetizzare il contenuto dei 

 brani e dei documenti analizzati 

 in classe; 

saper comunicare correttamente  

in forma scritta e orale 
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Titolo:Decadentismo 

 

Argomenti 

D’Annunzio e Pascoli: 

vita e poetica, 

opere. D’Annunzio:  

Il Piacere; La vergine delle 

rocce; La pioggia nel 

 pineto, La sera  

Fiesolana; I pastori. 

 Pascoli:  

Il fanciullino; Lavandare; 

  X agosto;  Italy. 

 

Ore 20 

Periodo:dicembre/gen- 

naio  

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo individuan- 

done  i punti fondamentali; esprimersi in  

modo chiaro  e corretto utilizzando il lessico 

specifico; collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un 

 testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e 

 autori; 

rilevare analogie e differenze tra testi 

ed autori; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche  

allo studio della storia) ; operare 

 confronti tra autori; comprendere, 

 parafrasare e sintetizzare 

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati in 

classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e 

 orale 
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Titolo: Svevo   e 

           Pirandello 

Argomenti 

Il nuovo romanzo euro- 

peo ; 

Svevo : vita e concezioni 

La coscienza di Zeno; 

Pirandello : vita e conce- 

zioni. 

Opere : Il fu Mattia Pascal 

La giara; La patente; 

 Il treno ha fischiato; 

 Uno nessuno 

 centomila; 

Il teatro pirandelliano. 

ore  25 

Periodo:febbraio/marzo 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Titolo: Poesia ermetica e  

maggiori autori del 

Novecento 

Argomenti 

Ermetismo : 

G. Ungaretti; Soldati,  

Veglia, 

 San Martino del 

 Carso, Mattina,  

 La madre 

S. Quasimodo: 

 Alle fronde dei salici; 

 Ed è subito sera;  

Vento a Tindari;  

Uomo del mio tempo. 

E. Montale: 

 Non chiederci la 

 parola;  

Meriggiare pallido e 

 assorto; Spesso il 

 male di vivere. 

Ore 25 

Periodo:aprile/maggio 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Titolo:La letteratura della 

resistenza e della  

Ricostruzione 

Argomenti 

Il neorealismo: 

Caratteri generali 

Primo Levi: Se questo è un 

uomo. 

Periodo: maggio 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 

 

Titolo: Divina Commedia 

Paradiso 

Argomenti 

Canto I 

Ore 10 

Periodo:1 e 2 trimestre 

Stabilire un legame tra aspetti politici, sociali 

ed economici; individuare il punto di vista  

dell’autore ; comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i contenuti 

di un testo 

 

Conoscere il contesto storico 

nel quale operano gli autori; 

conoscere vita e opere degli autori; 

conoscere le loro concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 

 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
H. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze  DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
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U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 
Squarotti – Balbis – Genghini 
Titolo: 
LA LETTERATURA 3A – 3B 
 
Editore: ATLAS 
 
Divina Commedia  
Edizione rossa  SEI 
 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 
□ Palestra; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Manuali e Dizionari; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 
 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 
............................................ 
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TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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15. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI ,legati all’ALTERNANZA SCUOLA- LAVORO 

 
Tema proposto 

Orientamento : visite in 

aziende e convegni; 

Progetti regionali per i 

giovani/ Finanziamenti 

europei per le giovani 

imprese;  

Curriculum professionale 

in italiano e in lingua 

inglese e francese 

Altre discipline 

coinvolte  

Diritto 

Economia Aziendale 

Inglese 

Francese 

Attività specifiche delle 

discipline 

Permettere agli 

studenti la conoscenza 

del mondo del lavoro  

Tempi 

L’attività si svolgerà 

nel corso dell’anno 

scolastico 

 

 

 

   

Materiale da produrre 

In vista degli Esami di Stato gli alunni produrranno relazioni  scritte  sulle uscite effettuate 

 

16. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere 2/3 trimestre 

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

   

 
 
 
 
Taormina, lì 10.05.19 

 
IL  DOCENTE 
 
 

Prof. FRANCESCO PARISI 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2018-19 
Prof. PARISI FRANCESCO 

SEDE Taormina 
 
Disciplina…Storia   Classe……5          sez A/B        indirizzo  RIM - AFM 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe è composta da 16 alunni, tutti provenienti dalla 4 B AFM - RIM, alcuni dei quali 

pendolari. L’alunno El Allaoui, ripetente, non sta frequentando le lezioni. Sul piano 

comportamentale, il gruppo si distingue per maturità, rispetto delle regole e per i buoni  rapporti 

docenti- discenti. Didatticamente, gli studenti, avendo svolto negli anni precedenti un lavoro 

lineare e continuo, possiedono gli strumenti per intraprendere efficacemente lo studio dei nuovi 

programmi, anche se per capacità, bagaglio linguistico- espressivo e preparazione di base, la 

classe risulta eterogenea. In generale, si riscontrano attualmente nella classe tre diversi gruppi di 

alunni: il primo, che si attesta su un livello alto, comprende pochi alunni dalle valide capacità 

logico- espressive, che hanno seguito un iter insegnamento- apprendimento giusto e progressivo, 

acquisendo via via buone o ottime competenze; il secondo gruppo, che si attesta su un livello 

discreto o sufficiente,  composto da studenti dotati di buone capacità, volenterosi e interessati; il 

terzo gruppo infine, composto dagli alunni più deboli, più altalenanti nell’impegno, tuttavia in 

grado di recuperare. 

 
 

 
N° ALUNNI ..16 
 
17. ESITO PROVE DI INGRESSO  

 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

20% 60% 20%  

 
18. ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 

 X    X 

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

19. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O 

PER L’INTERA CLASSE  
.............................................................................................................................................. 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
 
Gli alunni devono acquisire una coscienza civica, sociale oltre che culturale e comprendere 
quanto sia stato lungo e difficile  il percorso compiuto dall’uomo fino ad oggi . Affinché ne 
siano consapevoli occorre che conoscano gli eventi storici accaduti ieri , molti dei quali 
continuano ad avere una forte incidenza nella società odierna.  
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 
 

ASSE CULTURALE ..........storico - sociale..................................................   
 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 
pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione , in base ai quali essere in 

grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze , delle tecnologie e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di riferimento 

 Correlare conoscenza storica e sviluppi socio- economici dei campi professionali di riferimento 

 Orientare nel tessuto socio- economico e saper intervenire in esso promuovendo l’iniziativa imprenditoriale 

 

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 
 
 
 
 
 
 
A.   TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE  

 

 Titolo:Il pr imo Nove- 

cento in Europa e in 

Italia 

Argomenti 

L’Europa agli inizi del 

Novecento; 

L’Italia industriale e  

L’età di Giolitti; 

La prima guerra mon- 

diale. 

Ore 30 

Periodo: ottobre 

novembre 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:Rivoluzione rus- 

sa , La nascita del 

 fascismo 

Argomenti 

La rivoluzione russa; 

 

Il fascismo. 

Ore 15 

Periodo:dicembre/gen- 

naio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo:Il periodo tra le 

due guerre negli Sta- 

ti Uniti 

Argomenti 

Il quadro economico e 

La crisi del ’29; 

L’alternativa democra- 

tica : New Deal ameri- 

cano, Gran Bretagna, 

Francia. 

Ore 13 

Periodo:gennaio/ feb- 

braio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:La dittatura in  

Europa : nazismo e 

Fascismo 

Argomenti 

Il fascismo; 

Il regime fascista; 

Il nazismo; 

Il regime nazista. 

Ore 15 

Periodo: febbraio marzo 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

Titolo:La seconda  

guerra mondiale 

Argomenti 

I fascismi in Europa e 

la guerra civile spagno- 

la; 

Lo scoppio del conflitto 

E la seconda guerra 

mondiale; 

La resistenza e la na- 

scita della Repubblica 

italiana. 

Ore 15 

Periodo:Aprile 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Titolo:Il mondo bi- 

polare 

Argomenti 

L’Italia ricostruita  

diventa una repubblica 

 con una  

nuova costituzione; 

 

Ore 10 

Periodo:maggio 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed identifi- 

care gli elementi che ancora influenza- 

no il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 
I. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze  DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 
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LIBRI DI TESTO 

 
Titolo:Il tempo e le cose vol. 3 
 
Editore: Laterza 
 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 
 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 
7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

□ Lezione frontale; 
□ Lezione dialogata; 
□ Brain storming; 
□ Problemsolving; 
□ Scoperta guidata; 
□ Analisi dei casi; 
□ Lavori di gruppo; 
□ Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

□ Libri di testo; 
□ Fotocopie / Dispense; 
□ Registratore; 
□ Lavagna luminosa; 
□ Riviste specializzate; 
□ Manuali e Dizionari; 
□ Laboratorio; 
□ Sussidi multimediali; 
□ Aula multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 
 

□ Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 
............................................ 
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8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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20. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

 

 

 

 

   

Materiale da produrre 

 

21. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale 

Taormina, Giardini, Messina 

,Catania, 

Caltagirone, Noto e 

Modica,Cassibile, Morgantina. 

Visita Galleria d’Arte moderna di Messina, Studio 

dell’architettura Liberty,Parco letterario Giovanni Verga –

Vizzini. Visita al museo dello sbarco di Catania 

1,2,3 trimestre 

Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la missione di stimolare gli 

allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, 

coniugando l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 
 
 
 
Taormina, lì 10.05.19 
 

 
 IL  DOCENTE 
 
 

Prof. Parisi Francesco 
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PROGRAMMA DI LINGUA TEDESCA 
A.S 2018-2019 

 

Classe: 5° 

Indirizzo: Relazioni Internazionali per il Marketing 

Docente: Prof.ssa Marcella Bucalo 

Libro di testo:  
BONELLI-PAVAN, “Handelsplatz” Deutsch fuer Beruf und Reisen – LOESCHER EDITORE 

 
 
FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

• Favorire la consapevolezza della propria identità culturale con apertura internazionale in una 
prospettiva interculturale; 

• Contribuire a delineare il profilo educativo, culturale e professionale dell’allievo sviluppando capacità 
comunicative per interagire in ambiti di vita quotidiana e professionale. 

 

 
 

CONOSCENZE 
• Conoscere le principali funzioni comunicative, lessico e strutture linguistico-grammaticali utili a 

comprendere discorsi relativi agli ambiti dell’amministrazione, del commercio, delle relazioni 
internazionali e della pubblicità 

• Conoscere gli aspetti salienti della realtà legata alle aziende di settori diversi, la loro struttura e 
organizzazione 

 

 
 
COMPETENZE IN USCITA 

• Saper utilizzare la lingua tedesca per scopi comunicativi legati alla vita quotidiana e al mondo del lavoro; 
• Saper gestire la lingua con adeguata competenza nelle diverse abilità comunicative 
• Saper individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati in ambiti professionali 
 

 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI 
Sono stati trattati i seguenti moduli disciplinari: 
 

 Contenuti Competenze 

 
Produzioni uniche o in serie: 
esempi 
 

- Die Wohnung.  

- Zimmer und Möbel 

- Die Präpositionen mit Akkusativ und Dativ 

- Die Verben stehen/stellen, legen/liegen, 

hängen, stecken 

- Comprendere un annuncio relative ad un 

appartamento in affitto 

- Redigere un annuncio sullo stesso tema 

- Presentare un appartamento in base alle 

caratteristiche 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
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- Proporre l’arredamento di una stanza 

 
Il tirocinio presso aziende 

- Ankunft bei einer Firma 

- Das Praktikum 

- Ein Bericht: Alessia Febbi berichtet über ihr 

Praktikum in Deutschland 

- das Perfekt 

 

- Presentarsi al datore di lavoro 

- Relazionare su diverse opportunità di 

tirocino 

- Raccontare la propria esperienza e le attività 

svolte 

 
La domanda di assunzione 
 

-  ein Vorstellunggespräch 

- das Stellangebot  
- Bewerbung mit Lebenslauf 
- der Lebenslauf 
- die Zukunft 

 

- proporre la propria candidatura ad un datore di 
lavoro 

- comprendere un’offerta di lavoro 
- redigere e discutere il proprio curriculum vitae 
- parlare delle proprie ambizioni e dei propri desideri 

 
Le fiere commerciali 
 

- auf der Messe in Frankfurt 
- wie man ein Produkt präsentiert 

- ein sizilianisches Produkt auf der Messe 

- parlare delle fiere commerciali, della loro 
funzione ed utilità 
-presentare un prodotto (esempio dell’industria 
tessile) 
- presentare un prodotto siciliano all’estero 

 
L’economia della provincia 

- der Landwirtschaft 
- die Industrie 
- die Fischerei 
- derTourismus 
- der kulinarische Tourismus 

- presentare l’economia della provincia 
all’interno dei vari settori della produzione 

- discutere i dati di produzione attraverso grafici 
- evidenziare I punti di forza e i punti di 

debolezza della propria regione  

L’azienda - die Abteilungen 
- eine Betriebsbesichtung in Deutschland 
- eine Betriebsbesichtung in Sizilien 
- das Unternehmen  
- Rechtsformen von Unternehmen 

-  presentare i vari reparti di un’azienda e le loro 
funzioni 

- accogliere i clienti in azienda 
- fornire informazioni al telefono 
- presentare le caratteristiche di un’azienda 

tedesca 
- presentare le caratteristiche di un’azienda 

italiana a seguito di visita aziendale 

Marketing e promozione 
pubblicitaria 

- Unser Werbespot 
- Werbespot für Internet und Fernsehen 

- creare e discutere uno spot pubblicitario per 
promuovere un prodotto su commissione con 
un format adatto al web e alla televisione 

- creare e discutere un prodotto pubblicitario 
attraverso un cartellone 

Relazioni interpersonali - Freundschaft und Liebe 
- Beziehungen an der Arbeit 
- der Nebensatz 
- der Genitiv mit Präpositionen 

- der Passiv mit “wurde” 

- discutere di relazioni interpresonali nel mondo 
del lavoro 

- raccontare esperienze personali 
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ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 
 

a) Partecipazione a eventi e manifestazioni 
 

b) Partecipazione ai progetti inseriti nel PTOF 
 

c) Viaggio d’istruzione a Barcellona (Spagna) 

d) Partecipazione alla rappresentazione teatrale “Mamma mia” in lingua 
inglese 

e) Partecipazione alla rappresentazione teatrale “Il bullismo” in lingua 
francese 

f) Visite alle cantine di vino “Gambino vino” e “Don Saro” di Linguaglossa 

g) Attività di orientamento universitario presso “Le Ciminiere” di Catania 

h) Partecipazione di parte della classe alla settimana bianca 

i) Partecipazione di parte della classe all’attività di Erasmus in Polonia 

j) Partecipazione e visita al Tasting Sicily, azienda agroalimentare del nostro 
comprensorio  

   

 

 

4.2 TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI 
Percorso “Cittadinanza” 
Gli studenti hanno avito modo di percorrere la storia delle istituzioni italiane 
dal Regno d’Italia fino alla nascita della Repubblica e di analizzare la 
struttura del nostro Stato e della nostra Costituzione repubblicana i 
particolare. 
L’attività che si è protratta per tutto l’anno scolastico ha coinvolto le 
discipline del Diritto con i proff. Saccoccio e De Pietro, e di Storia con il prof. 
Parisi. 
Gli argomenti svolti si trovano all’interno della programmazione delle singole 
disciplina. 
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PARTE QUINTA 

 
ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO 

 

Grazie alla collaborazione tra la Scuola, le Amministrazioni locali, studi tecnici 

professionali , concretizzata con la stipula di convenzioni e protocolli di intesa, gli 

allievi della classe hanno attuato percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro, ai sensi 

dell’art. 1, comma 33 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Gli studenti 

hanno potuto mettersi alla prova, interfacciandosi con il mondo del lavoro, 

rafforzando le loro competenze specifiche e trasversali. 

Per la classe è stato progettato e attuato un percorso di Alternanza Scuola Lavoro, 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno, per una durata preventivata di 400 ore. 

 
TITOLO DEL PROGETTO: IMPRESA E TERRITORIO 

Si allega Tabella riassuntiva ASL completata con dati estrapolati dal registro 

Spaggiari alla voce 

“ Scuola e Territorio “, registro ufficiale su cui risultano riportate tutte le attività 
espletate nel corso del triennio. 

Pe ulteriori approfondimenti, si rinvia ai CV del registro Spaggiari (relativi ai 

singoli alunni , comprensivi di tutti i dettagli relativi alle attività svolte nel corso 

del triennio) . 

 

 

TABELLA ALTERNANZA SCUOLA LAVORO ORE SVOLTE CLASSE 5 B AFM 
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Alternanza scuola-lavoro 
Tra le attività legate al percorso di Alternanza Scuola Lavoro, la classe 5A RIM, 
coadiuvata dalla 5AFM, per la parte generale, non legata alla terza lingua di studio, 
ha preso parte ad un progetto promosso dal “Goethe Institut” (ente culturale di 
eccellenza in Germania). 
Il progetto, che ha avuto inizio il 15 ottobre 2018, e si è concluso il 25 aprile 2019 
con l’invio dei materiali prodotti, è stato diviso in tre parti. 
La prima parte ha riguardato uno studio dal punto di vista economico della provincia 
di appartenenza. Sono state effettuate ricerche che riguardano i vari settori della 
produzione (agricoltura, industria, turismo, pesca, enogastronomia), con specifica 
attenzione alle aziende presenti sul territorio, in particolare quelle che hanno 
rapporti commerciali con la Germania o con altri Paesi di lingua tedesca. Tra queste 
ne è stata individuata una, presso la quale effettuare una visita. Sono stati raccolti 
dati pubblicati dall’ISTAT sul proprio sito ed organizzati in grafici. Le informazioni 
relative all’attività di studio e ricerca sono contenute in una presentazione 
multimediale in Power Point. 
La seconda parte ha previsto la visita presso l’Azienda “Tasting Sicily”, sita in 
Graniti (ME), in data 21 febbraio 2019. La classe 5 AB è stata accolta dal titolare 
dell’azienda, signor Salvatore Romano, che ha descritto dettagliatamente lo 
svolgimento delle diverse attività presso la sua ditta, che si occupa della lavorazione 
di prodotti agricoli locali, “ricreati” sotto forma di salse, conserve, contorni, paté e 
olio, e inviati sul mercato italiano ed estero. Sono state spiegate le modalità di 
produzione, trasformazione, promozione, analisi e  studio dei prodotti e delle loro 
caratteristiche e le strategie di mercato promosse dall’azienda. Gli alunni hanno 
inoltre avuto accesso al laboratorio di cucina, a debita distanza dai prodotti in 
lavorazione, e hanno potuto osservare le tecniche di cottura ed assaggiare 
ingredienti e cibi cotti. Il titolare ha dato la propria disponibilità per effettuare 
un’intervista, in lingua tedesca, con gli alunni della classe 5A, durante la quale ha 
nuovamente esposto quanto sopra. I risultati di questa seconda fase sono raccolti in 
una presentazione multimediale in Power Point e in un video in lingua tedesca in cui 
i ragazzi hanno sintetizzato le informazioni ottenute. 
La terza ed ultima fase ha previsto la creazione di uno spot pubblicitario e di 
un’immagine da presentare su un ipotetico cartellone. Il prodotto scelto, su proposta 
del titolare, è stata la salsa barbecue all’arancia rossa di Sicilia, creata dall’azienda. 
Durante questa fase gli alunni hanno visionato diverse pubblicità, anche in lingua 
tedesca, ed hanno redatto delle possibili sceneggiature per la presentazione del 
prodotto. Dopo una fase di messa in comune, è stato creato un vero e proprio 
copione, sono state divise le parti, sono state scelte location e data per effettuare le 
riprese, sono stati individuati i ruoli tecnici (foto, riprese, montaggio, musica). 
Questa fase ha richiesto un mese di intenso lavoro. I prodotti finali sono stati lo spot 
in lingua, in formato adatto alla TV e al web, un “cartellone pubblicitario” che 
promuove il prodotto con tanto di slogan in tedesco. La sintesi della terza fase e la 
spiegazione delle scelte effettuate, per la creazione dello spot finale, sono contenuti  
in una presentazione multimediale in Power Point. 
 
Queste le ore effettuate: 
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PARTE SESTA 

 

Nuova tabella credito 
scolastico 

 
 
 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di 
conversione del decreto 

Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 
partire dall’a.s. 2018/19. 

 
Tra le novità ricordiamo quelle riguardanti il credito scolastico, relativamente al 

quale sono state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 

ottobre 2018. 

 
Punteggio 

 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, 

attribuendo così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso 

scolastico. 

 
I 40 punti sono così distribuiti: 

 
 max 12 punti per il terzo anno; 

 
 max 13 punti per il quarto anno; 

 
 max 15 punti per il quinto. 

 
Attribuzione credito 

 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, 

compresi i docenti che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di 

essi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e di attività alternative alla 

medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 

 

L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 

62/17), che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti 

negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 
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scolastico. 

 
Ecco la tabella: 

 

MEDIA DEI VOTI 
FASCE DI 

CREDITO III 

ANNO 

FASCE DI 

CREDITO IV 

ANNO 

FASCE DI 

CREDITO V 

ANNO 

M < 6  – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

Fase transitoria 
 

Il D.lgs. n.62/17, considerato che i nuovi punteggi entrano in vigore nel 2018/19 e 

che l’attribuzione del credito riguarda gli ultimi tre anni di corso, dispone la 

conversione del credito attribuito negli anni precedenti (classi III e classi III e IV), 

distinguendo tra chi sosterrà l’esame nel 2018/19 e chi lo sosterrà nel 

2019/2020. 

 

 

                               Classe 5 A/B   (RIM/ AFM)  - Anno Scolastico 2018/19 

  Cognome e nome 
Credito 
scolastico 
TERZO ANNO 

Credito 
scolastic 
QUARTO 

ANNO 

TOTALE 
Totale Credito 
convertito 
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All.1 

CREDITI SCOLASTICI: Attività promosse dalla scuola, valutabili come credito scolastico. 

Delibera del Collegio Docenti del 22/11/2018 

 

 
TIPOLOGIA 

 
 

 
Punti ( max) 

 
 
 

Progetto /corso 

 
 

Punteggio totale 

 
Partecipazione (individuale/squadre) a  

competizioni sportive scolastiche 
extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,5 x 1) max 2 attestazioni 
 

 
0,10 

 
 

 

 
Partecipazione attiva ai progetti promossi 
dalla scuola con impegni extra-curricolari 

(conferenze, seminari, manifestazioni, 
dibattiti etc.) 
 

(0,10 x 1)                       max0,20 
 

 
0,20 

 
 

 

 
Vincita di premi e/o  concorsi 

( a titolo individuale) 
 
 

 
0,20 

 
 

 

 
Partecipazione a corsi di formazione 
extra-curricolari promossi dalla scuola 

(PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, 
EBCL…) con frequenza pari ad almeno 

l’80% del monte ore previsto 
(0,10 X 1)                      max 0,30 

 

 
0,30 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 
Partecipazione alle attività di accoglienza e di 

 
Partecipazione alle attività di accoglienza e di 
orientamento della scuola 
(Le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del 
punteggio, dovranno essere documentate dal 
 docente di riferimento) 
Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 
(0,05x1)max 0,10 
 

 
0,10 

0,05 

 
 

 

 
Partecipazione  a premi e/o concorsi 
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(a gruppo)                                                                                      
0,10 

 
 

0,10 

 

All.2 

CREDITI FORMATIVI 

 
CREDITI FORMATIVI PUNTI DENOMINAZIONE 

ENTE ESTERNO 
PUNTEGGIO 
TOTALE 

Per ogni certificazione 
linguistica rilasciata da 
ente accreditato 
CAMBRIGE – DELF – 
DELE – GOETHE 

0,30   

Certificazioni europee 
informatiche: ECDL ( 
ECDL base p. 0,15 – 
full  

0,30   

Certificazioni europee 
Economiche: EBCL 

0,30   

Certificazioni settore 
Enogastronomico 
(0,10 x 1) 

max 0,30   

Partecipazione alle 
competizioni 
agonistiche di livello 
regionale/nazionale/ 
internazionale, svolte 
con assiduità e merito, 
nei settori di indirizzo 
di studio e nel settore 
sportivo (0,10 x 1) 

Max 0,30   

Frequenza del 
Conservatorio o 
comunque lo studio di 
uno strumento, se 
certificato da Enti 
riconosciuti, con 
superamento degli 
esami finali. 

0,30   

Attività svolte con 
merito nell’ambito dei 
Percorsi per le 
competenze 
trasversali e 
l’Orientamento 
(PCTO), ex Alt. Scuola 
lavoro, certificate dal 
tutor didattico o 
aziendale: - 
Svolgimento del 
minimo di ore previste 
in ordinamento 
p. 0,00 

max 0,40    
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- per svolgimento ore 
aggiuntive, in ogni 
singolo anno 
scolastico:  
fino a 25 ore p. 0,10 
da 26 a 50 ore p. 0,20 
da 51 a 75 ore p. 0,30 
da 76 a 100 ore p. 
0,40 
 

Attività di volontariato, 
certificate da Enti 
esterni. 
Per la partecipazione 
ad ogni evento 
(almeno 10 ore) 0,10 x 
1 

max  0,20   

    

 

 

 

PARTE SETTIMA 

6.1 CRITERI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E DEL COLLOQUIO 
 

Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per gli scrutini finali, 

inseriti nel PTOF, tenendo conto delle ultime direttive ministeriali che hanno proceduto a modificare l’Esame 

di Stato nelle sue differenti prove, il Consiglio di Classe elabora le seguenti griglie per la valutazione della prima 

prova scritta, della seconda prova scritta, e del colloquio. 

Allegato A - Griglie di valutazione 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca, approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 
grammaticale e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

4 

 

3 

 

2 

1 



97  

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 
 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

4. Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna e capacità di 

comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

 Completa ed approfondita  

 Pertinente con riferimenti storico letterari 
adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 
 

4 
 

3 
 

2 
1 
 

 
5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica. Interpretazione 

corretta ed articolata del testo. 
 
 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 
3 
2 
1 
 

Esito _____/20 p  
 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  

 
 

 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 

3 

2 

1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 
grammaticale e uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 
chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

4 

 

3 

 

2 
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 1 

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 
 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

4. Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

 Completa ed approfondita  

 Adeguata e pertinente 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed approssimativa 
 

4 
3 
2 
1 
 

 
5. Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 
Correttezze e congruenza dei 

riferimenti culturali per 
sostenere l’argomentazione  

 

 Valida, approfondita e originale 

 Soddisfacente e coerente 

 Adeguata e essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 
3 
2 
1 
 

Esito _____/20 p  
 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______  
 
 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTEGGIO 

 
1.Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

 Articolata e ricca,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 
 

4 
3 
2 
1 

2. Ricchezza,  padronanza 
lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto ed 

 Esposizione corretta con proprietà e 
ricchezza lessicale  

 Esposizione parzialmente corretta, sintassi 

4 
 

3 
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efficace della punteggiatura chiara e scorrevole, lessico adeguato  

 Esposizione poco corretta, modesta 
padronanza linguistico-lessicale 

 Esposizione frammentaria con gravi errori 
morfo-sintattici e lessico inadeguato 

 

 
2 
1 

 
3. Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali 

 Osservazioni ampiamente motivate, 
conoscenze approfondite, concetti 
significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone conoscenze, 
concetti significativi  

 Osservazioni sufficientemente motivate, 
conoscenze e idee non approfondite ma 
adeguate 

 Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 
lacunose e idee superficiali 

4 
 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

4. Pertinenza alla  traccia, 
coerenza nella formulazione del 

titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 

 Piena ,approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 
3 
 

2 
1 
 

 
5. Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. Correttezza e 

articolazione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali 

 

 Organico, coerente e coeso. Conoscenze 
approfondite. 

 Ordinato e sostanzialmente coerente. Buone 
conoscenze 

 Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 
Conoscenze essenziali 

 Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 
Conoscenze superficiali 

4 
 

3 
 
 

2 
 

1 
 

                                                                                                                                                                                              
Esito _____/20 p  

 
               

 
 Candidato/a_________________________________________classe V Sez.______           

 

 

 

Per preparare gli studenti alle novità previste in quest’anno scolastico l’Istituto ha aderito alla proposta 

ministeriale di effettuare delle simulazioni di prove scritte per cui il 19 febbraio e il 26 marzo si sono tenute 

le simulazioni della prima prova mentre il 28 febbraio e il 2 aprile si sono tenute le simulazioni della 

seconda prova scritta. 

Le tracce proposte sono quelle formulate dal Ministero e si riportano alcune di quelle maggiormente scelte 

dagli studenti. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 
 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse
1
: 

due bianche spennellate 
 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice
2
, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino
3
... 

 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo 

nell'edizione di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di 

Romagna, luogo sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia.  

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere 

                                                
1
 corrose 

2
 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 

3
 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse 

prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 
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1 
 

entrambi riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali 

soluzioni metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che 

diventa specchio del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 

parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 
Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 

esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti 

testi della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 

dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella 

realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 

Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 

l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 

dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal 

destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 

in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi 

dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per 

mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in 

via dei Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un 

clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”
4
. E 

in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle 

loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: 

“Mà sto qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo 

prese in collo
5
 […]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 

basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il 

fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si 

era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei 

peperoni, verde, arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in 

frantumi, che sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, 

                                                
4
 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 

5
 in collo: in braccio. 
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prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume
6
. Poi gli 

sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato 

contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e 

soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva 

perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, 

lo si sentiva appena tremare: 

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto
7
 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il 

tempo che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a 

guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si 

era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube 

pulverulenta
8
 che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso 

questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, 

di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte
9
, fra il solito 

polverone di rovina, Ida ravvisò
10

, intatto, il casamento
11

 con l’osteria, dove andavano a 

rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a 

svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una 

nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 
12

 

Il loro caseggiato era distrutto […] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili 

sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto 

dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo 

idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno 

o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a 

chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 

 
Comprensione  e analisi  

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in 

cui madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle 

reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa 

descrizione sonora? Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 

sguardo innocente del bambino?    

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi 

di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, 

ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

                                                
6
 incolume: non ferito. 

7
 accosto: accanto. 

8
 pulverulenta: piena di polvere. 

9
 divelte: strappate via. 

10
 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 

11
 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 

12
 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle 

opere di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato 

individuando diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo 

innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa 

una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri 

esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema 

novecentesco e contemporaneo.  

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico 

l’interesse generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi 

riguardanti l’umanità
13

. È una definizione che implica uno stretto legame fra presente 

e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.  

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra 

presente e passato avviene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel 

rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i nonni, che 

sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni
14

. In questo ambito 

prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della 

giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di 

senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti 

laudatores temporis acti (“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di 

curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) verso quanto vissuto nel passato. E 

possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalentemente l’attenzione 

dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il 

passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle 

prospettive che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati 

dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris 

utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e 

Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio 

tempo»)
15

. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità 

particolarmente forti nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si 

può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere 

la rena e l’erba che coprono corti e palagi
16

; ricostruire, per compiacercene o 

dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le 

difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella 

storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una 

sua parte. Innanzi tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In 

secondo luogo ciò che viene dissepolto ci affascina non solo perché diverso e 
                                                
13

 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
14

 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour 

l’histoire ou métier d’historien, Colin, Paris 1949). 
15

 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio 

Tacito, Agricola, Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 

1991, p. XLVIII. 
16

 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
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sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso. 

La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un 

legame con Cartagine
17

. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti 
addotti. 

2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo 
Momigliano (1908-     1987) e Marc Bloch (1886-1944), studiosi 
rispettivamente del mondo antico e del medioevo?  

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni 
da Ovidio e Tacito? 

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo 
dell’atteggiamento dei giovani vero la storia?  

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi 
del messaggio: riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente 
interessanti.  

 

Produzione 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si 

può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere 

la rena e l’erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi 

siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi», 

rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e quella contemporanea 

in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua esperienza e 

alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le 

forze che si oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, 

strutture governative soverchianti e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la 

violenza contro persone innocenti e indifese, più in generale, gli impulsi aggressivi e 

la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture e quei gruppi. 

Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.  

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro 

in mente che i diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo 

                                                
17

 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. 

Benjamin nella settima delle Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, 

Einaudi, Torino 1962, p. 75. 
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biologicus. Come ha così bene detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, 

niente è più falso  dell’affermazione secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali», 

ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In realtà, egli ha notato, 

l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a 

prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore 

per l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di 

cui la natura ha dato prova nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre 

sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta 

cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, sono una vittoria 

dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di 

rispettare l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale 

della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine 

alla tensione tra le due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io 

biologico non prevalga sull’io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si 

consegue né in un giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. 

La tutela internazionale dei diritti umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti 

tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – che si producono impercettibilmente, 

in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si misurano nell’arco di 

generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a differenza dei 

fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di 

persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un 

processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, 

ristagni, silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la 

libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver scalato una grande collina ho 

trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 

230-231 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 
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Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.   
2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.  
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, 

Jean Hamburger? 
4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei 

diritti umani e i fenomeni naturali impercettibili. 
5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare 

al lettore? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, 

recentemente ribadita da gravissimi fatti di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in 

cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo 

ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 

una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 

viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 

godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 

senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 

fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli 

come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha 

bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.»  

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 

possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” 

fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 

giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 

personali.  

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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ISTITUTI TECNICI 

SETTORE ECONOMICO 
CODICE ITRI 

INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

ARTICOLAZIONE: RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

 
 
 
 
 

Per quanto riguarda la seconda prova ci si attenuti al seguente quadro di riferimento per quanto 
riguarda la redazione e la valutazione delle prove scritte. 
 
 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito economico-aziendale e richiede al 

candidato attività di analisi, scelta, decisione, individuazione e definizione di linee operative, 

individuazione di problemi e definizione motivata delle soluzioni, produzione di documenti 

aziendali. 
 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

a) analisi di testi e documenti economici attinenti al percorso di studio; 

b) analisi di casi aziendali; 

c) simulazioni aziendali. 
 

La struttura della prova prevede una prima parte, che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, 

seguita da una seconda parte, costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base 

del numero indicato in calce al testo. 
 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 

Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia 

per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni 

problematiche che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e 

competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. 
 

Durata della prova: da sei a otto ore. 
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ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 

Nuclei tematici fondamentali 

 I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda per effetto 

dell’evoluzione, nella dimensione diacronica (attraverso il confronto fra epoche 

storiche) e nella dimensione sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche 

e culture diverse) dei sistemi economici locali, nazionali e globali. 

 I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

 I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione. 

 Il mercato del lavoro e la gestione del personale. 

 La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti al sistema di 

bilancio. 

 I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per l’elaborazione della 

programmazione, per l’esecuzione del controllo di gestione, per l’analisi dei risultati. 

 L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda. 

 I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale. 

 I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa. 

 La rendicontazione sociale e ambientale. 

 Le reti e gli strumenti informatici a supporto dello studio. 

 Gli strumenti di comunicazione. 

Obiettivi della prova 

 Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa dell’azienda 

prodotti dall’evoluzione del sistema economico. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi. 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti della comunicazione 

integrata per realizzare attività comunicative. 

 Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne 

l’evoluzione. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e gestire le risorse umane. 

 Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità 

generale. 

 Individuare le strategie di breve, medio e lungo termine. Elaborare le sequenze 

operative per la pianificazione e per la programmazione aziendale. Eseguire il 

controllo di gestione. Elaborare report di commento. 

 Analizzare il mercato ed elaborare piani di marketing in relazione alle politiche 

aziendali. 

 Riconoscere i soggetti operanti nei mercati finanziari e analizzarne le caratteristiche. 

Individuare le caratteristiche dei prodotti finanziari in relazione al loro diverso 

impiego. Effettuare ricerche ed elaborare proposte in relazione a specifiche 

situazioni finanziarie. Effettuare i calcoli relativi alle operazioni finanziarie e 

bancarie. Analizzare i documenti bancari. 

 Riconoscere e rappresentare l’architettura di un sistema informativo aziendale. 

Elaborare piani di comunicazione integrata rivolti a soggetti diversi. 

 Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali. 

 Saper utilizzare le reti e gli strumenti informatici per realizzare ricerche e 

approfondimenti. 

 Utilizzare efficaci tecniche e strumenti di comunicazione. 



10

9 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 
 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio max per 

ogni indicatore 

(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 

della disciplina. 
4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento alla comprensione di testi, all’analisi di documenti di 
natura economico-aziendale, all’elaborazione di business plan, 

report, piani e altri documenti di natura economico-finanziaria e 

patrimoniale destinati a soggetti diversi, alla realizzazione di 

analisi, modellazione e simulazione dei dati. 

 
 

 
6 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecnici prodotti. 

 

6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 
4 
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LINGUA INGLESE 

Caratteristiche della prova d’esame 

La prova è riconducibile a un livello di padronanza B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingue. 

 
La prova si articola in due parti: 

 
a) comprensione di due testi scritti, uno di argomento tecnico-professionale (continuo 

o non continuo) e uno di attualità, complessivamente di 1000 parole (10% in più o 

in meno), con risposte a 15 domande aperte e/o chiuse; 

b) produzione di due testi scritti, uno di tipologia e genere afferente al settore di 

indirizzo, l’altro di tipo narrativo o descrittivo o argomentativo (ad esempio: articolo, 

recensione, relazione, saggio, ecc.) inerente al dominio pubblico, ciascuno della 

lunghezza di circa 300 parole. 

Nuclei tematici fondamentali 

LINGUA 

 Ortografia, fonetica, grammatica, sintassi, lessico, inclusi quelli specifici della 

microlingua tecnico-professionale di indirizzo. 

 Funzioni comunicative. 

 Modelli di interazione sociale. 

 Aspetti socio-linguistici. 

 Tipologie e generi testuali, inclusi quelli specifici della microlingua tecnico- 

professionale di indirizzo. 

CULTURA 

 Aspetti socio-culturali della lingua inglese e dei paesi anglofoni, riferiti in particolare al 

settore di indirizzo. 

 Dimensione culturale della lingua. 

Obiettivi della prova 

 Comprendere e interpretare testi scritti, di diverse tipologie e generi, di argomento 

tecnico-professionale e di attualità, dimostrando di conoscerne le caratteristiche. 

 Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o 

argomentare. 
 
 
 
 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 
 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio max per 

ogni indicatore 

(totale 20) 

Comprensione del testo 5 

Interpretazione del testo 5 

Produzione scritta: aderenza alla traccia 5 

Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica 5 
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SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

Caratteristiche della prova d’esame 

La prova è riconducibile a un livello di padronanza B2 del Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue. 

 
La prova si articola in due parti: 

 
a) comprensione di due testi scritti, uno di argomento tecnico-professionale (continuo o 

non continuo) e uno di attualità, complessivamente di 1000 parole (10% in più o in 

meno), con risposte a 15 domande aperte e/o chiuse; 

b) produzione di due testi scritti, uno di tipologia e genere afferente al settore di 

indirizzo, l’altro di tipo narrativo o descrittivo o argomentativo (ad esempio: articolo, 

recensione, relazione, saggio, ecc.) inerente al dominio pubblico, ciascuno della 

lunghezza di circa 300 parole. 

Nuclei tematici fondamentali 

LINGUA 

 Ortografia, fonetica, grammatica, sintassi, lessico, inclusi quelli specifici della 

microlingua tecnico-professionale di indirizzo. 

 Funzioni comunicative. 

 Modelli di interazione sociale. 

 Aspetti socio-linguistici. 

 Tipologie e generi testuali, inclusi quelli specifici della microlingua tecnico- 

professionale di indirizzo. 

CULTURA 

 Aspetti socio-culturali della lingua inglese e dei paesi anglofoni, riferiti in particolare al 

settore di indirizzo. 

 Dimensione culturale della lingua. 

Obiettivi della prova 

 Comprendere e interpretare testi scritti, di diverse tipologie e generi, di argomento 

tecnico-professionale e di attualità, dimostrando di conoscerne le caratteristiche. 

 Produrre testi scritti efficaci e adeguati al genere per riferire, descrivere o 

argomentare. 
 
 
 
 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 
 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 

Punteggio max per 

ogni indicatore 

(totale 20) 

Comprensione del testo 5 

Interpretazione del testo 5 

Produzione scritta: aderenza alla traccia 5 

Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica 5 

 
 
 
 

Per quanto riguarda la seconda prova si sono adottate le seguenti 
griglie di valutazione: 
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Candidato:   Classe    
 

Griglia di correzione seconda prova scritta di Economia Aziendale e Geo-Politica 
 

INDICATORI LIVELLI PUNTI 

 
 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina.  

 

1 – Quasi nulla 
 

2 – Frammentaria, ma 
pertinente 

 

3 – Completa 
 

4 - Approfondita 

 

 
Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
alla comprensione di testi, 
all’analisi di documenti di natura 
economico-aziendale, 
all’elaborazione di business plan, 
report, piani e altri documenti di 
natura economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a soggetti 
diversi, alla realizzazione di analisi, 
modellazione e simulazione dei 
dati.  

 
 

 

 

1 – Quasi nulla 

 

2 – Parziale, ma non organica 
 

3 – Organica 
 

4 – Completa 
 

5 – Approfondita 
 

6 - Rilevante 

 

 
Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti.  

 
 

1 – Quasi nulla  

2 – Approssimata 

3 - Sufficiente 
 

4 – Adeguata 
 

5 – Rilevante 
 

6 – Approfondita e completa 

 

 
Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  

1 – Inadeguata 
 

2 – Generica 
 

3 – Appropriata 
 

4 - Rilevante 
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Totale punti …./ 

 
 
 

Ministero dell’istruzione dell’Università e della Ricerca 
I.I.S. “S. PUGLIATTI” 

 

 

Candidato:  Classe  
 

Griglia di correzione seconda prova scritta di Economia Aziendale  

 

INDICATORI LIVELLI PUNT
I 

 
 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina.  
 

   1 Quasi nulla 
 

   2 Frammentaria, ma pertinente 
   3  Completa  
   4  Approfondita 

 

 
Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione 
di testi, all’analisi di 
documenti di natura 
economico-aziendale, 
all’elaborazione di business 
plan, report, piani e altri 
documenti di natura 
economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a 
soggetti diversi, alla 
realizzazione di analisi, 
modellazione e simulazione 
dei dati.  
 
 

 

 

    1 Quasi nulla 

 

    2 Parziale, ma non organica 
 

    3 Organica 
 

    4 Completa 
 
    5 Approfondita 
 
    6  Rilevante 

 

 
Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici prodotti.  
 
 

    1 Quasi nulla  

    2 Approssimata 

    3 Sufficiente 
 

    4 Adeguata 
 

    5 Rilevante 
 
    6 Approfondita e completa 
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Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  
 
 

    1 Inadeguata 
 

    2 Generica 
 

    3 Appropriata 
 
    4 Rilevante 

 

Totale punti …./ 

 

 
Al fine di agevolare i ragazzi con una maggiore gradazione di giudizio 
per ciascun indicatore, ad aprile si sono utilizzate due griglie differenti. 
Il voto finale scaturiva dalla media tra le due discipline. 
 
 
 
 
 
 
Di seguito si riportano le prove ministeriali svolte dagli alunni nelle date 
del 28 febbraio e 2 aprile dell’anno in corso. 

 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzi: ITAF, EA05 - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

EA25 - ESABAC TECHNO - AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

(Testo valevole anche per la corrispondente sperimentazione quadriennale) 
 

Tema di: ECONOMIA AZIENDALE 
 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte. 

 

PRIMA PARTE 

 
 

Situazione operativa 
 
Alfa spa, impresa operante da anni nel settore alimentare, ha registrato negli ultimi due esercizi 
risultati economici negativi dovuti: 

 al minor apprezzamento del marchio aziendale; 

 alla concorrenza di imprese straniere che offrono prodotti simili a prezzi competitivi. 

Dal Conto economico di Alfa spa al 31/12/2017 si traggono i seguenti dati: 

 

Dati Importi 

1)  ricavi delle vendite e delle prestazioni 
         
69.230.000  

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -700.000 

21)  utile (perdite) dell'esercizio -1.650.000 
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Per recuperare il calo delle vendite e migliorare il risultato economico, Alfa spa intende realizzare, 
nell’esercizio 2018, quanto segue: 

 stipulare accordi con alcuni produttori agricoli per ottenere la fornitura esclusiva di materia prima di 

elevata qualità a prezzi competitivi; 

 investire nella fidelizzazione del rapporto con la distribuzione; 

 investire nella comunicazione con il consumatore per informarlo sulla filiera produttiva e sulla qualità 

primaria dei prodotti; 

 diversificare la produzione puntando su prodotti gluten free.  

Per realizzare i nuovi prodotti si rende necessario organizzare una nuova linea produttiva 

all’interno del capannone di proprietà, attualmente destinato a magazzino, acquisendo i beni 

strumentali necessari attraverso contratti di acquisto e di leasing. 

 

 

Il candidato dopo aver analizzato la situazione operativa, tragga da questa gli elementi necessari per 

redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2018 di Alfa spa, che evidenzino un 

miglioramento del risultato economico.  

 

SECONDA PARTE 
Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti, ove richiesto, le linee operative, le 
motivazioni delle soluzioni prospettate e la produzione dei relativi documenti. 

1. Presentare le scritture contabili di gestione e di assestamento, rilevate nell’esercizio 2018 da 

Alfa spa, relative agli investimenti realizzati. 

2. La Nota integrativa è il documento di bilancio che fornisce informazioni di tipo qualitativo e 

quantitativo. Presentare i punti della Nota integrativa al bilancio dell’esercizio 2018 di Alfa spa 

relativi ai movimenti intervenuti nelle Immobilizzazioni, nel Patrimonio netto e nei Ratei e 

risconti. 

3. Beta spa è un’impresa industriale che realizza due prodotti codificati ABB43 e ABB44 

utilizzando per ciascun prodotto due tipi diversi di materie prime. Redigere il budget degli 

approvvigionamenti considerando che dall’andamento di mercato e dal budget delle vendite si 

traggono i seguenti dati: 

 domanda globale di mercato di entrambi i prodotti stimata in 800.000 unità; 

 obiettivo aziendale di quota di mercato 25%; 

 prezzo di vendita unitario rispettivamente di 120,00 euro e 150,00 euro. 

4. Nel ruolo del responsabile di marketing di Gamma spa, impresa industriale, redigere il report 

con le proposte di marketing per rivitalizzare le vendite del prodotto MRL65. Il report deve 

evidenziare, tra l’altro: 

 le forme, i canali e gli strumenti della comunicazione aziendale che possono essere utilizzate 

per incrementare le vendite del prodotto; 

 la campagna promozionale ritenuta più idonea a incrementare le vendite, motivandone la 

scelta. 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzi: ITRI, EA06, EA26 – AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 
ARTICOLAZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

ITIR – ISTITUTO ECONOMICO INTERNAZIONALE QUADRIENNALE 
ARTICOLAZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING 

 
Tema di: ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA e LINGUA INGLESE 

 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte di cui uno di Economia aziendale e uno di Lingua Inglese. 
 
PRIMA PARTE 

I responsabili di marketing di Alfa spa, impresa industriale, al termine dell’esercizio 2016 
hanno elaborato il Piano di marketing dal quale sono tratti gli stralci che seguono. 
 

Piano di Marketing quinquennale 2017-2021 
 
Sommario 
Il business di Alfa spa si concentra sulla produzione di stufe di diverse tipologie in base al 
funzionamento, al tipo di materiale e ai combustibili utilizzati. I prodotti, tutti di qualità elevata, sono 
offerti a clienti appartenenti al segmento medio-superiore. L’azienda, impresa di successo, può contare 
su una rete stabile di rivenditori fidelizzati, un brand molto rinomato ed una buona immagine aziendale.  
Lo scopo di questo piano è quello di definire, in modo razionale e compiuto, la nostra strategia di 
sviluppo sul mercato e di incrementare la redditività d’impresa.  
……………… 
  
Prodotti aziendali  
La gamma di prodotti venduti è composta dalle seguenti principali linee di prodotto con struttura in 
acciaio, in ghisa o in cotto:  
- Linea stufe a legna;   
- Linea stufe a pellet;  
- Linea stufe miste che nascono dall’esigenza di combinare al meglio le qualità dei diversi materiali.  
 
Obiettivo economico  
L’obiettivo economico è quello di raggiungere il break even point ad un anno dal lancio della 
campagna di commercializzazione della nuova linea di prodotto di stufe a pellet per caminetti; per gli 
anni successivi al primo confidiamo in un graduale incremento della redditività.  
 
Obiettivi di Marketing  
L’obiettivo di marketing fondamentale è rappresentato dal conseguimento di un volume di vendite 
complessive pari a euro 6.000.000. Successivamente aumenteremo in modo progressivo la quota di 
mercato attraverso politiche di rafforzamento dell'immagine e del marchio. La strategia tenderà al 
miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi a disposizione dei clienti combinata con più 
incisive politiche di comunicazione, distribuzione e assistenza post-vendita.    
……………… 
 
Prodotto/Servizio  
L’azienda produce stufe per uso domestico e industriale. La consegna dei prodotti ai nostri distributori 
e ai clienti finali avviene oggi in tempi non adeguati e attualmente è il punto di debolezza sul quale 
sono in atto interventi di miglioramento. Il servizio di assistenza e montaggio è di elevato livello e 
rappresenta un punto di forza per l’azienda. Nel servizio post-vendita è prevista la sostituzione del 
prodotto se risulta non conforme ai requisiti standard. Nei prossimi anni verrà attribuita molta 
importanza alla ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti da offrire al mercato.  
  
Prezzo  
I prezzi sono stati determinati in modo da coprire i costi e garantire un adeguato profitto; risultano in 
sintonia con quelli praticati dai nostri competitors e verranno mantenuti invariati per il quinquennio. Agli 
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agenti di vendita sono riconosciuti elevati premi in relazione al raggiungimento di predeterminati 
budget di vendita.  
………..  
 
Promozione/Comunicazione  
Tra le azioni di marketing che intendiamo adottare si sottolineano: la distribuzione gratuita di cataloghi 
presso i punti vendita, la realizzazione di spot su emittenti televisive private, la ricostruzione del sito 
web aziendale e il suo inserimento su un importante portale di commercializzazione on line.  
  
Distribuzione  
I canali di vendita attualmente utilizzati sono:  
- gli agenti di zona, che rappresentano il 70% del collocato;  
- gli show room, che rappresentano il 30% del collocato.  
L'evoluzione del piano marketing comporterà un ampliamento della rete di vendita degli agenti di 
zona, con l'incremento degli incentivi al raggiungimento degli obiettivi. Inoltre un buon apporto potrà 
essere fornito dal rinnovamento del sito web che consentirà di vendere direttamente ai distributori ed 
ai clienti finali.   
 
Budget economico  
Previsione delle Vendite  
L'obiettivo di crescita delle vendite è sicuramente ambizioso ma riteniamo che, con il dovuto impiego 
delle leve operative di marketing, possa essere raggiunto ampliando la quota di mercato.  Puntiamo a 
realizzare, al termine dei cinque anni, vendite pari a 6 milioni di euro.  
  

Previsione delle vendite  
Esercizio 

2017 
Esercizio 

2018 
Esercizio 

2019 
Esercizio 

2020 
Esercizio 

2021 

Totale vendite (quantità) 3.650 3.895 4.285 4.500 4.679 

Totale vendite (valore) 4.745.000,00 5.063.500,00 5.570.500,00 5.850.000,00 6.082.700,00 

 
Previsione dei costi 
Il contenuto sviluppo dei costi nel tempo, dovuto alle economie di scala e allo sfruttamento totale della 
capacità produttiva dell’impresa, consentirà, a fronte dell'andamento favorevole delle vendite, di 
incrementare in modo considerevole la redditività.  
 

Previsione dei costi 
Esercizio 

2017 
Esercizio 

2018 
Esercizio 

2019 
Esercizio 

2020 
Esercizio 

2021 

Totale costi diretti di 
produzione 

1.533.000,00 1.619.500,00 1.778.100,00 1.861.600,00 1.933.700,00 

Totali costi di marketing 1.050.000,00 890.000,00 890.000,00 890.000,00 890.000,00 

 …………… 

 

 
 
Il candidato presenti: 

1. Lo Stato patrimoniale e il Conto economico in forma abbreviata al 31/12/2018 
nell’ipotesi che Alfa spa abbia realizzato le vendite previste dal Piano di marketing e 
conseguito un miglioramento nel risultato economico. 

 
 
Dati mancanti opportunamente scelti .  
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LINGUA INGLESE 
 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

 

Read the text and answer ALL the questions below 

CONTENT MARKETING 

A recent survey of more than 500 digital marketers found that most businesses publish 
content. So, why do some brands fail, and others succeed, at content marketing? Some 
companies rise above the competition by targeting highly-specific audiences daily.  

The Four Seasons Resort Hotels chain knows their customers well. One glance at their blog 
tells the story of a business that’s paid attention to their customers for many years. Despite 5 

the multiple personalities and lifestyles of their audience, they maintain a structure and brand 
messaging that sets a solid foundation. 

Their blog, “Four Seasons Magazine,” begins with a choice of 3 categories: Discover, Taste, 
and Thrive. The “Discover” section tailors content to readers who travel to experience a wide 
variety of activities, including surfing, golfing, and polo. The “Taste” section appeals to 10 

customers seeking food and fun from around the world.  

[Their] approach to content marketing is successful because they know their customers. 
Because of that, they’re able to publish articles that appeal to unique micro-niches. They 
combine that with a big-picture approach, and also offer content that appeals to mainstream 
customers. This balances specific niche topics with mainstream subjects that appeal to 15 

everyone. 
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(197 words)  

adapted from https://themanifest.com/digital-marketing/state-email-marketing-2018 
 

Bar chart from https://themanifest.com/digital-marketing/how-businesses-use-content-marketing 

  

https://themanifest.com/digital-marketing/state-email-marketing-2018
https://themanifest.com/digital-marketing/how-businesses-use-content-marketing
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Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 
 
1) What is the key ingredient for success in content marketing? 

a. publishing general articles on topics that appeal to everyone 

b. researching and getting to know your audience 

c. targeting specific niche groups of potential customers   

d. relying on individuals to recommend you to other people 

 

2) The Four Seasons Resort Hotel chain gets a lot of its information about its customers from  
a. questionnaires on its blog 

b. individual, personal contacts  

c. customer contacts on its blog  

d. surveys carried out by third parties  

 

3) The bar chart shows that the size of a firm affects how often it will publish content. Which of 
these statements is true?  

a. The larger the firm the less often it will publish content daily 

b. Medium sized firms tend to publish content weekly rather than daily 

c. Small firms publish weekly more often than daily 

d. Large firms adopt content marketing strategies more often than either small or medium firms 

do 

 

4) Answer the question. Use complete sentences and your own words 

Explain why The Four Seasons Resort Hotels chain’s content marketing strategy is proving so 

successful.  

 

5) Answer the question by referring to the bar chart 

 

Why do you think large businesses consider daily rather than weekly publishing of 
content is a more effective way of ensuring audience engagement?  

 
SECONDA PARTE 

 
Il candidato scelga uno dei seguenti quesiti di Economia aziendale e presenti le linee 
operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e la produzione dei relativi documenti, ove 
richiesto. 
 
1. L’interpretazione dell’andamento finanziario ed economico della gestione richiede, tra l’altro, 

l’analisi di bilancio per indici. Redigere il report dal quale si evidenzia l’analisi finanziaria ed 

economica del bilancio di Alfa spa al 31/12/2018 utilizzando gli opportuni indicatori. 

2. Beta spa, impresa industriale monoprodotto, per far fronte alla domanda aggiuntiva pervenuta da un 

cliente, deve incrementare la produzione di 45.000 unità di cui solo un terzo è possibile produrre 

utilizzando l’attuale capacità produttiva. L’impresa valuta la possibilità di: 

 esternalizzare la produzione eccedente 

 acquisire impianti e assumere personale per incrementare la capacità produttiva. 

Redigere il report che evidenzi l’analisi comparativa delle due alternative e le motivazioni 
della scelta operata per rispondere alla richiesta del cliente. 
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Explain why The Four Seasons Resort Hotels chain’s content marketing strategy is proving so 

successful.  

 

5) Answer the question by referring to the bar chart 

 

Why do you think large businesses consider daily rather than weekly publishing of 
content is a more effective way of ensuring audience engagement?  

 
SECONDA PARTE 

 
Il candidato scelga uno dei seguenti quesiti di Economia aziendale e presenti le linee 
operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e la produzione dei relativi documenti, ove 
richiesto. 
 
3. L’interpretazione dell’andamento finanziario ed economico della gestione richiede, tra l’altro, 

l’analisi di bilancio per indici. Redigere il report dal quale si evidenzia l’analisi finanziaria ed 

economica del bilancio di Alfa spa al 31/12/2018 utilizzando gli opportuni indicatori. 

4. Beta spa, impresa industriale monoprodotto, per far fronte alla domanda aggiuntiva pervenuta da un 

cliente, deve incrementare la produzione di 45.000 unità di cui solo un terzo è possibile produrre 

utilizzando l’attuale capacità produttiva. L’impresa valuta la possibilità di: 

 esternalizzare la produzione eccedente 

 acquisire impianti e assumere personale per incrementare la capacità produttiva. 

Redigere il report che evidenzi l’analisi comparativa delle due alternative e le motivazioni 
della scelta operata per rispondere alla richiesta del cliente. 
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IL COLLOQUIO DI ESAMI 

Il colloquio prende avvio dal percorso scelto dal candidato attraverso le tre buste. 

 Si tratta di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, problemi affinché la medesima 

(commissione) verifichi l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, 

la capacità argomentativa e critica del candidato 

Il colloquio verte anche sull’esperienza di Alternanza scuola lavoro, esposta  mediante una breve 

relazione e/o un elaborato multimediale, l’esperienza di alternanza scuola-lavoro. 

Il colloquio accerta anche le conoscenze e le competenze maturate dallo studente nell’ambito delle 

attività relative a “Cittadinanza e Costituzione” 

Caratteristiche del Colloquio 

In base all’O.M. 205/2019 Articolo 19 comma 2 il colloquio: 

  prende avvio dai materiali – si svolge in un’unica soluzione temporale, alla presenza dell’intera 

commissione 

 la commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando però una rigida distinzione tra le stesse 

 i commissari interni ed esterni, affinchè il loro coinvolgimento sia più possibile ampio, 

conducono l’esame in tutte le discipline in cui hanno titolo, anche relativamente alla discussione 

delle prove scritte 

Colloquio: modalità svolgimento 

Il colloquio inizia con i materiali (testi, documenti, esperienze, progetti…) scelti dalla commissione  ma 

i materiali suddetti, si evidenzia nell’OM, sono soltanto lo spunto per l’avvio della prova, che deve 

svilupparsi in una più ampia e distesa trattazione di carattere pluridisciplinare che possa esplicitare al 

meglio il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale dello studente. 

Il Colloquio: la scelta dei materiali 

E’ a cura della Commissione, che dedica un’apposita sessione alla preparazione del colloquio. 

Nel corso di tale sessione la commissione deve predisporre, per ciascuna classe, un numero di buste 

pari a quello dei candidati aumentato almeno di due unità. In tal modo, anche l’ultimo candidato 

potrà esercitare la scelta fra tre differenti buste (ad esempio: classe di 21 alunni; vanno predisposte 23 

buste). 

Il Presidente della commissione si assicura che le buste garantiscano la riservatezza del materiale in 

esse contenuto e che le stesse siano adeguatamente custodite. 

La scelta dei materiali da proporre al candidato deve avvenire sulla base del percorso 

effettivamente svolto, quindi secondo quanto indicato nel documento del 15 maggio, e nell’ottica di 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline. 
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Il giorno del colloquio,  il Presidente, alla presenza del candidato, prende tre buste (tra quelle 

precedentemente predisposte) e le sottopone allo stesso. Il candidato sceglie una delle buste della terna. 

I materiali delle buste scelte dai candidati non possono essere riproposti in successivi colloqui. 

Alla fine di ogni sessione, il presidente assicura la conservazione e l’integrità delle buste ancora chiuse. 

Le buste non scelte dal candidato vengono riproposte per i successivi sorteggi, mentre i materiali di 

quelle sorteggiate non vanno più riproposti . 

La valutazione del colloquio avverrà con la seguente griglia: 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO                           CLASSE …….. 

CANDIDATO……………………………..                                 DATA……………. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punteggi Punteggio 

attribuito 

 

Percorso proposto 

 dal candidato 

(ASL e Cittadinanza e 

Costituzione) 

Insufficiente Superficiale, poco organico 1-2  

Sufficiente Elementare 3 

Buono Articolato e approfondito 4 

Ottimo Approfondito, originale, interessante 5 

 

Esame e correzione 

delle prove scritte 

Insufficiente  Incompleta correzione degli errori 1  

Sufficiente  Parziale correzione degli errori 2 

Buono Correzione critica degli errori 3 

 

Traccia e contenuti proposti dalla Commissione 

 

 

Conoscenza degli 

argomenti 

Insufficiente Lacunose, errate, disarticolate 1-   

Sufficiente Limitate o superficiali 3 

Più che sufficiente Complete nelle linee generali 4 

Buono Complete e approfondite 5 

Ottimo Ampie ed elaborate 6 

Capacità di 

argomentazione e 

collegamento 

Scarsa Con difficoltà 1  

Sufficiente Elementare 2 

Buono o ottimo Efficace e sicura 3 

 

 

Correttezza e 

proprietà lessicale 

Scarsa Linguaggio scorretto e 

impreciso 

4  

Sufficiente o più 

che sufficiente 

Linguaggio sufficientemente 

corretto 

1 

Buona Linguaggio corretto ed 

appropriato 

2 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

 

       

       …/20mi 

  

I COMMISSARI                          

Per una migliore preparazione degli studenti il Consiglio di Classe  terrà una simulazione del colloquio orale per 

giorno 29 maggio.                                                                                                
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Per quanto riguarda la valutazione sul comportamento e sugli 
apprendimenti trasversali complessivi dei singoli alunni si sono adottati i 
seguenti criteri: 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

      Deliberata dal Collegio Docenti in data 22 Settembre 2018 

 

 

INDICATORI VALUTAZIONE 

 
Scrupoloso rispetto dei Regolamenti d'Istituto 

• Rispetto degli altri e dell'istituzione scolastica 
• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate  (per un numero di ore annuali  inferiori o uguali a  52  = 

10 giorni) 

• Puntuale e serio adempimento delle consegne scolastiche 

• Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle 

attività della scuola 

• Ruolo propositivo all'interno della classe e ottima socializzazione 

 

 

 

10 

 
• Rispetto delle norme disciplinari d'Istituto 

• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate (per un numero di ore annuali comprese tra 53 e 104 / da  

11 a 21 giorni) 

• Costante adempimento dei doveri scolastici 

• Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
• Equilibrio nei rapporti interpersonali 

• Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe 

 

 

9 

 
• Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita 

scolastica 

• Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate  (per un numero 

di ore annuali comprese tra 105 e 156 / da 22 a 31 giorni) 

• Svolgimento regolare dei compiti assegnati 

• Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 

• Correttezza nei rapporti interpersonali 

• Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 

 

 

8 

 
• Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto dei regolamenti 

scolastici 

• Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate (per un 

numero di ore annuali comprese tra 157 e 208 / da 32 a 42 giorni) 

• Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

• Partecipazione discontinua all'attività didattica 

• Interesse selettivo 

• Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 

 

 

7 

 
• Episodi di mancato rispetto dei regolamenti scolastici, anche soggetti 

a sanzioni disciplinari 

• Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 

(per un numero di ore annuali comprese tra 209 e 264 / da 43 a 52 

giorni) 

• Mancato svolgimento dei compiti assegnati 

• Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell'attività didattica 

• Disinteresse per alcune discipline 

• Rapporti problematici con gli altri 

 

 

6 
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CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL 5 DI CONDOTTA 

La presenza di almeno tre delle seguenti condizioni determina l’assegnazione del 5 : 

1. Reiterata mancanza di rispetto delle regole di convivenza civile 

2. Mancato rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di corresponsabilità 

3. Provvedimenti disciplinari che comportano una sospensione superiore ai 15 giorni (art. del D.M. 

n°5 del 2009) o una sanzione equivalente 

4. Assenza totale di partecipazione al percorso educativo 
 

Limite  minimo  di  frequenze   e   deroghe  Ai 

sensi del DPR 122/09, art.14, c. 7 agli studenti di tutte le classi di istruzione secondaria di secondo grado 

è richiesta , ai fini della valutazione finale , la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 

personalizzato, il cui “mancato conseguimento comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”. 

Come chiarito dalla CM 20 del 4 marzo 2011, la base di riferimento per la determinazione del limite 

minimo di presenza consiste nella somma oraria annuale complessiva di tutte le discipline. 

 

Ore settimanali Ore annuali 
Limite minimo di ore di frequenza 

(3/4 del monte ore annuale) 
Limite massimo di ore di assenze 

(1/4 del monte ore annuale) 

32 32×33 = 1056 792 (con religione) 264 ( pari a 52 giorni) 

33 33×33 = 1089 816(con religione) 273 (pari a 54 giorni) 

Si precisa che entrano nel computo delle ore d’assenza anche quelle legate ad entrate posticipate e uscite 

anticipate dalle lezioni, non solo le giornate intere di assenza. 

Il nostro istituto ha previsto, in sintonia con la norma, deroghe al suddetto limite di assenze solo in casi 

eccezionali, certi e documentati a fronte di: 

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati ; 
 terapie e/o cure programmate; 
 donazioni di sangue; 

 partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.; 

 adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 
come giorno di riposo; 

 Viaggi per il rientro nel paese di origine di uno dei genitori per motivi legali o per inderogabili 
motivi di famiglia, autocertificati da un genitore e notificati al Dirigente. 

 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente e, comunque, tempestivamente documentate 

secondo la normativa vigente al momento del rientro a scuola. 

5 

 
Mancato rispetto dei regolamenti scolastici 

Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari 
Numerosissime assenze e continui ritardi e/o uscite 
anticipate anticipate 
Mancato svolgimento dei compiti assegnati 
Continuo disturbo delle lezioni 
Completo disinteresse per le attività didattiche 
Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni 
Funzione negativa nel gruppo di classe 



12

6 

 

 

 

 

A.S.2018/2019 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA 22 SETTEMBRE 2018 

Griglia utile all'analisi dei livelli di apprendimento disciplinare , che riporta descrittori di 

riferimento al fine di agevolare la coerenza trasversale della valutazione disciplinare. 

 

 

 

 
VOTO 

 

 
CONOSCENZE 

 

 
COMPETENZE 

 

 
ABILITA’ 

1-2 Non dimostra alcuna 

conoscenza. 

Non sa esprimersi. Non effettua alcuna analisi. 

 

 
3-4 

Dimostra limitate e 

disorganiche 

conoscenze. 

Produce comunicazioni confuse, 

scorrette e/o lessicalmente povere. 

Non sa identificare gli elementi essenziali. 

 

 
5 

Ha conoscenze 

frammentarie e/o 

superficiali. Riformula 

parzialmente il 

significato di una 

comunicazione. 

Produce comunicazioni non 

sempre comprensibili e 

lessicalmente povere. 

 
Sa applicare parzialmente le 

conoscenze. 

E' in grado di effettuare analisi parziali e/o 

imprecise. 

 

 
6 

Manifesta sufficienti 

conoscenze delle regole 

e dei procedimenti. 

Illustra i significati formulando 

comunicazioni semplici. Non 

sempre mostra di padroneggiare le 

conoscenze. 

Sa analizzare le conoscenze con sufficiente 

coerenza. 

 

 
7 

Possiede conoscenze 

corrette, ma non 

approfondite. 

Formula comunicazioni 

abbastanza chiare. 

 
Applica correttamente i dati in 

situazioni semplici. 

Sa analizzare e ricavare dati in situazioni 

semplici. 

 

 
8 

 

 
Possiede conoscenze 

corrette. 

Utilizza le conoscenze in modo 

autonomo in situazioni di media 

complessità. 

 
Espone con lessico corretto ed 

appropriato. 

Sa analizzare e ricavare dati in situazioni di 

media complessità. 

 
Sa sintetizzare le conoscenze in maniera 

organica. 

 

 
9 

 

 
Possiede conoscenze 

complete e sicure. 

Organizza comunicazioni chiare 

con proprietà e varietà di lessico. 

 
Applica correttamente e con 

completezza le conoscenze. 

Sa individuare gli elementi e le relazioni in 

modo completo. 

 
Sa elaborare una sintesi corretta. 

 

 
10 

 
 
Possiede conoscenze 

complete ed 

approfondite. 

 
Elabora comunicazioni efficaci, 

che presentano uno stile originale. 

Applica regole e strutture con 

sicurezza, manifestando 

autonomia e competenza. 

 
Sa correlare tutti i dati di una 

comunicazione e trarre le opportune 

conclusioni. 
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PARTE OTTAVA 

 
7.1 Considerazione del Consiglio di Classe 

 
Le attività preventivate in sede di programmazione, collettiva ed individuale, sono state quasi tutte effettuate e 

gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti; qualche ritardo nello svolgimento del programma è da imputare ai diversi 

ritmi di apprendimento degli studenti e alle numerose assenze. 

Tutti i docenti hanno lavorato in comune accordo, coordinando, organizzando il proprio lavoro e attuando gli 

opportuni collegamenti interdisciplinari. 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTI 

 
RELIGIONE RIM-AFM 

 
FERRARA SANTINA 

 
ITALIANO RIM- AFM 

 
PARISI FRANCESCO 

 
STORIA RIM-AFM 

 
PARISI FRANCESCO 

 
LINGUA E CULTURA INGLESE 
RIM 

 
MACCARRONE CARMELA 

 
LINGUA E CULTURA FRANCESE 
RIM 

 
PULIATTI FRANCESCA 

 
MATEMATICA RIM-AFM 

 
FICHERA MARIA 

 
ECONOMIA AZIENDALE AFM 

 
CICCO’ MARIA 

 
DIRITTO ED ECON. POL. AFM 

 
DE PIETRO GIUSEPPE 

 
INGLESE AFM 

 
PARISI MARIA 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
RIM - AFM 

 
VITALE GIUSEPPE 
 
 

 
TEDESCO RIM 

 
BUCALO MARCELLA 

 
DIRITTO E REL.INTER.RIM-AFM 

 
SACCOCCIO M. CATENA 
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LINGUA E CULTURA FRANCESE 
AFM 

 
PATANE’ CARMELO 

 
ECONOMIA AZIENDALE E 
GEOPOLITICA RIM 

 
ONORATO MARCELLO 

 
SOSTEGNO 

 
FARAONE COSTANTINO 

 

 

TAORMINA, 10 maggio 2018 Il Dirigente Scolastico 

Prof Luigi Napoli 


